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Oggi si lotta in caserma e in piazza contro il regolamento Forlani 

• • 
Napoli: 
provocazioni 
e colpi di 
mitra contro 
·i disoccupati 
Il governo non fa altro che prendere 
. in giro il movimento e manda la poli
zia a sparargli addosso. Un comuni
cato ·dei disoccupati chiama al'la mo
bilitazione e chiede {( ai partiti che 
dicono · di rappresentare gli interessi . 

~ dei disoccupati e dei lavoratori di to
gliere il loro sostegno al governo» 

NAPOLI, 3 ~ Questa mat
tina circa 150 disoccupati 
hanno fatto un blocco stra
dale a piazza Mazzini. La 
mobilitazione era stata de
cisa da tutti i disoccupati 
per sollecitare la risposta 
precisa dalle autorità cen
trali di Roma. Il sottose
gretario, Compagna, dopo. 
essersi impegnato a tenere 
un incontro per oggi ha 
fatto invece sapere di non 
poter . venire inventandosi 
addirittura uno sciopero 
dei treni. Verso le 11, men
tre i disoccupati bloccava
no la piazza è arrivata un' 
auto del 113. Un poliziot
to è sceso rivolgendosi a 
un disoccupato con atteg
giamento provocatorio. 

Gli altri si sono raccolti 

Oggi · sciopero 
generale 
a Mihmo 

per l'Innocenti 
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I tempi 
che corrono 
e il nostro 

stato 
di sa1ute 
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Esercito 
popolare 

e movimento 
di massa 
in Angola: 

corrispondenza 
da Luanda 
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A TUTTI 
I COMPAGNI: 

Sul numero di do
mani, in un inserto, 
la seconda parte del
la discussione all'ul. 
timo comitato nazio
nale (sui problemi 
della nos.tra organiz
zazione) . Organizzia. 
mo la massima diffu
sione. 

attorno alla macchina ri
spondendo che quella era 
una protesta dei disoccu
pati e che la polizia se ne 
doveva andare. A questo 
punto la macchina riparti
va a tutta velocità rischian
do di travolgere i presenti 
e imboccava un vicolo. Ne 
scendeva un poliziotto che 
pochi secondi prima si era 
rivolto ai disoccupati çon 
gesti offensivi e sparava tre 
colpi con il fucile mitra
gliatore. Su questo fat
to di e s t r e m a gravi
tà i disoccupati; coinvol
ti in questa provocazione 
omicida hanno scritto una 
denuncia. che sottoporran
no a tutti i Comitati . per 
la approvazione: «màco
ledì 3 dicembre i · disoccu- . 
pati organizzati di Napoli 
hanno attuato un blocco 
stradale in piazza Mazzini 
a Napoli nell'ambito delle 
azioni di lotta che quoti
~ianamente proclamano 
per sostenere la loro sacro
santa richiesta di avere un 
posto di lavoro stabile · e 
sicuro. Per la stessa gior
nata il movimento. dei ·di
soccupati attendeva una 
risposta . decisiva da parte 
del sottosegretario al Bi
lancio, onorevole France
sco Compagna che si era 
impegnato, nel corso dell' 
incontro avvenuto a Roma 
il 25 novembre . alla pre· 
senza del Ministro Andreot
ti a recarsi a Napoli il 3 
dicembre con le proposte 
decisive dd governo in me
rito agli investimenti per 
nuovi posti di lavoro. Mer
coledì 3 dicembre l'onore
vole Compagna interpella
to per telefono dai sinda
calisti di Napoli rispondeva 
di non potersi muovere da 
Roma a causa di uno scio
pero dei treni. Subito do
po questa vergonosa presa 
in giro del sottosegretario 
Compagna, il governo di
mostrava a tutti quelli che 
ancora nutrono illusioni 
quali sono le sue vere in· 
tenzioni verso i disoccupa
ti con. una gravissima pro
vocazione omicida in piaz' 
za: durante il blocco stra
dale che si svolgeva fino 
a quel momento in modo 
completamente pacifico, u
na pantera del 113 con tre 
agenti a bordo si fermava 
in piazza Mazzini, gli agen
ti si rivolgevano ai disoc
cupati in lotta con frasi 
insultanti e immediatamen
te dopo un agente scende
va dalla pantera impugnan
do il mitra e sparava tre 
colpi in un vicolo molto 
stretto con grave rischio 
per l'incolumità della gen
te. 

Il movimento dei disoc
cupati organizzati denun
cia questa inaudita provo

(Contmua a pagma 6) 

Un governo che deve es~ere cacciato 

HAI-TV peggio di prima, legge 
liberticida sull' aborto, Gui di
fende gli assassini di Bruno 
Il Psi toglie una stampella e ne offre altre due. Il Pci continua ad astener
si. Miserabili menzogne di Gui sull'assassinio del compagno Bruno. I cara
binieri ci denunciano perché . abbiamo detto che sono gli assassini di Pietro 

ROMA, 3 - Tra ieri e 
oggi i ministri democri
stiani hanno passato in 
rassegna i carabinieri e li 
hanno pubblica,mente di
fesi a spada tratta; a Na
poli le forze dell'ordine 
non mancavano di ringra
ziare sparando sui disoc
cupati. Di rincalzo H po
liziotto Scelba rivendicava 
i nefasti dei suoi ministeri 
e trovava normale l'uso 
dei fascisti nella celere. C'è 
una <:coerenza. ln più la DC 

inchiodava la carne mini
steriale del PSI, oltre be
ninteso che quella del PS· 
DI, alla più ipfame contro
riforma della RAI-TV gio
cata con le vecchie mance 
della lottizzazione selvag
gia. Ce n'è d'avanzo, per 
non parlare di tutto il re
sto. 

Così ieri è toccato a· 
Mancini di ritornare alla 
carica contro il governo, di 
cui si chiede la crisi, nel 
mentre alcuni manciniani 

venivano promossi nell'or
ganigramma della RAI-TV. 
A sostegno della richiesta 
di aprire la crisi, Mancini 
ha attaccato il pateracchio 
sulla riforma edilizia (de
cantata da Giannotta per 
per ingenuità, ha detto) 
e ha ripescato la questio
ne del SID e delle nomine_ 

La tesi di Mancini è che 
una crisi ,di governo a bre
ve scadenza non portereb
be necessariamente ad e; 
lezioni anticipate ma . apri-

Soldati, operai, studenti 
Per la eliminazione dal regolamento di tutti gli articoli 
che contrastano con i diritti civi"li e politici garantiti dal
Ia Costituzione. Per il diritto di ·assemblea e di eleggere 
delegati revocabili. Per la possibilità di difendere la pro
pria vita i propri diritti e le conquiste dei lavoratori con
tro ogni pretesa c( esigenza di servizio ». IPer il diritto di 
partecipare in modo pieno alla vita politica e in partico
lare :àlle attività delle organizzazioni dei lavoratori. Anti
cipata la lotta a Mestre (séiopero del rancio alla caser
ma Matter) e a Roma (sciopero del rancio alla Gandin) 

ULTIM'ORA 
MESTRE, 3 - Alla caser-

no effettuati scioperi del 
rancio contro il cibo schio 
foso, contro il cumulo dei 
servizi; in una caserma l 
soldati escono dalla ca
merata dove fa troppo 
freddo, vanno in magazzi
no prendono una stufa e 
l'accendono in camerata Ti· 
fiutandosi poi di riconse
gnarla. 

UDINE e TARANTO. 
Dopo glI incontri fra stu
denti e soldati e la ap· 

provazione di mozioni di 
appoggio .alla giornata di 
lotta, folti gruppi di stu
denti vanno davanti alle 
caserme a distribuire vo
lantini e fanno grossi ca
pannelli con i soldati.. A 
TARANTO in una assem
blea che ha concluso ]0 
sciopero del 2 viene deciso 
lo sciopero in tutte le scuo
le il 4 con un corteo che 
si concluderà con un co-

(Continua a pagina 6) 

rebbe «un confronto ser
rato, politico e program
matico tra le forze inte
ressate alla difesa del qua 
dro ·politicç>, che però non 
si ottiene vanificando i ri
sultati del 15 giugno. Con
tinuare ad appoggiare Mo
ro ad ogni costo - il 
riferimento è non solo al 
PCI ma anche all'ala mag
gioritaria del suo parti
to - porta «ad un dete
rioramento progressivo del 
quadro politico e alle ele
zioni anticipate, in modo 
confuso ». 

Quanto, in questa come 
in altre prese di posizione 
più o meno velatamente 
favorevoli alla crisi, del 
lombardiano Signorile agli 
autonomisti, vi sia di ri
lancio elettorale del Psi, 
di manovre tese a modifi
care i rapporti interni al
la Dc (come nel proget
to ventilato di far pas
sare Moro dal governo 
alla segreteria, sostituen
dolo con Andreotti) o di 
intenzione effettiva di ac
cel~rare i tempi per una 
resa dei con ti, è difficile 
dire. 

Sta di fatto che il Psi 
non perde occasione per 
puntellare il governo, e 
un'ennesima riprova è of
ferta da'gli interventi di De 
Martino e Nenni sull'a
borto. I tradizion~li por
tabandiera dei diritti ci
vili rivendicano a Moro 
e ai margini che il go
verno offx:.e la soluzione 
della trattativa sulla leg-

I ge liberticida. 
De Martino si bea dei prin
cipi già accolti, quelli del
la gratuità e dell'assisten
za, ma non dice che cosa 
pensa delle multe fino a 
centomila lire per la don
na che abortisce fuori del-

(Continua a pago 6) 

. ma Matter dove si trova
no circa mille soldati fra 
artiglieri e ]agunari la 
giornata di lotta è stata 
anticipata: il 4 è la festa · 
di. S. Barbara (festa dell' 
artiglieria) e nei giorni suc
cessivi sono in programma 
iniziative contro i campi; 
per conservare il. caratte· 
re di giornata di lotta COli

tro il regolamento Forlani 
i soldati hanno deciso di 
fare oggi lo sciopero del 
rancio rimanendo nelle 
camerate; Gli ufficiali sono 
intervenuti - con minacce 
pesantissime di denunce e 
hanno letteralmente trasci
nato i soldati in mensa do
ve però lo sciopero è riu
scito ugualmente. 

ROMA, 3 - Anche · i 
Granatieri di Sardegna 
hanno anticipato la lotta 
attuando oggi ]0 sciopero 
del rancio perché il quat· 
tro alcune compagnie do
vevano partire per un cam
po. 

. Oggi proclamata la Repub
blica popolare del Laos 

PORDENONE. Alle ore 
19,10 gli operai della Za
nussi escono dalla fabbri
ca, ad attenderli ci sono i 
soldati della divisione Arie
te che distribuiscono volan
tini sulla giornata di loto 
ta del 4. Si formano ca
pannelli, si discute. ' Un' 
auto dei carabinieri si av
vicina a luci spente per 
cercare di sorprendere i 
soldati, che invece si 
allontanano indisturbati 
mentre gli operai si seme· 
rano nel piazzale, anche 
quelli che si erano già al
lontanati ritornano indie· 
tro e formano un muro 
massiccio, silenzioso e mi· 
naccioso che persuade i 
carabinieri a tornarsene 
indietro. 

BOLOGNA. Dopo l'as
semblea nazionale, in quat· 
tro caserme diverse vengo-

La pacifica rivoluzione 
del popolo ]aotiano, inizia· 
ta nel mese di maggio 
con la cacciata dal paese 
dei {( tecnici» americani e 
la chiusura di tutte le se
di e agenzie dell'imperiali
smo USA, si è conclusa al
trettanto pacificamente ie
ri con l'abdicazione de] 
vecchlo re Savang Vat
thana. 

Ciò che è successo in 
questi mesi nel « regno de
gli elefanti» non può es
sere visto come un puro 
riflesso delle vittorie ri
portate dalle forze rivolu
zionarie in Cambogia e nel 
Vietnam. Certamente, la 
sorte del Laos negli ulti· 
mi venti anni è stata stret
tamente intrecciata a quel. 
la degli altri popoli della 
penisola indocinese e le 
sanguinose e violente ag
gressioni subite dal popolo 
laotiano sono parte inte
grante della criminale ope
razione scatenata dall'imo 

perialismo in Indocina. Ma 
anche il movimento rivo
luzionario è cresciuto e 
maturato nel corso della 
lotta sotto la direzione mi
litare e politica del Pathet 
Lao e del partito del Neo 
Lao Haksat, lotta che ha 
attraversato varie fasi, del· 
la « guerra segreta» alle
stita dalla Cia tramite j 
mercenari di Van Pao fino 
ai tentativi di invasione da 
parte delle truppe Usa-sud. 
vietnamita nel 1971 e ai 
feroci bombardamenti dei 
B52 sulle zone liberate. 
Nel 1973 gli acordi di ' Vien· 
tiane avevano già sancito 
la vittoria delle forze po
polari istituendo tuttavia 
un regime transitoriò di 
divisione del paese in due 
zone, due amministrazioni 
e due capitali. Ma la cac· 
ciata a furor di popolo de]
la destra filo-americana 
nel corso delle giornate 
del maggio aveva travolto 
i traballanti equilibri po-

litici interni rendendo inar
restabile la riunificazione 
del paese e l'instaurazio
ne di un regime che fosse 
vera espressione del movi· 
mento popolare. E' così ca· 
duto il vecchio regno del 
Laos, anacronistico resi
duo di una struttura so
ciale da tempo crollata 
sotto i colpi dei guerriglie· 
ri e sotto la pressione del· 
la intensa mobilitazione 
popolare degli ultimi mesi. 
Una repubblica democra
tica, già attiva e operante 
negli innumerevoli comita
ti di base sorti dalla rivo
luzione del maggio e nel
le elezioni delle assemblee 
popolari del mese scorso, 
ha preso il suo posto; es
sa sarà., d'ora in poi ]a 
cornice istituzionale in cui 
il popolo laotiano potrà 
proseguire la sua lotta e 
mobilitazione politica per 
la costruzione di una so
cietà socialista. 

IL MINISTRO 
DELLA GUERRA 

Oggi il movimento dei soldati e dei 
sottufficiali è chiamato ad una giorna
ta nazionale di lotta. E' utile ripercor
rere le tappe della politica antioperaia 
e reazionaria del governo Moro -
tanto sfrenata quanto relativamente 
indisturbata sul piano istituzionale -
contro cui il movimento si batte. 

La punta· di diamante in questa ini
ziativa àntidemocratica è stata come 
sempre if ministero dell'interno e la 
direzione sui corpi di polizia: qui Mo
ro ha piaz~ato una sua vecchia cono
scenza, il ministro Gui, colui che co
me ministro della difesa lo aveva af
fiancato nella gestione dell' affossa
mento dell'inchiesta Slll golpe del 
'64 e nella restaurazione del control
lo democristiano nei vertici delle for
ze armate. E' Gui che provvedè alla 
normafizzazione di quello che fino ad 
oggi era stato il ' corpo di guardia 
privilegiato del potere DC, la polizia. 
Gui con un colpo di spugna cancella 
tutte le richieste del movimento de" 

. mocratico nel corpo di PS, e dà inizio 
a una restaurazione che ha le sue tap
pe salienti nella creazione e nell'uso 
delle squadre speciali, nella ripresa 
di iniziativa delle squadre fasciste di 
Avanguardia Nazionale, nella «licen
za di uccidere» che caratterizza l'uso 
delle forze in ordine pubblico. Una 
vastissima repressione si SViluppa 
verso coloro che hanno dato vita al 
movimento per il sindacato: lo stru
mento principale sono i trasferimenti 
punitivi, ma non mancano le punizio
ni esemplari: viene denunciato t'ap
puntato D'A/berta due giorni dopo 
le elezioni, viene destituito il com
missario Di Francesco, un agente vie
ne arrestato in una pizzeria per aver 
fatto commenti sugli alti stipendi dei 
funzionari di polizia. 

La sanzione legale di questa linea 
trova nelle leggi speciali di polizia ap
provate in aprile il suo logico corona
mento, e ciò nonostante esse costi
tuiscono solo un episodio di una ini
ziativa molto più ampia: Gui non per
de occasione o argomento per far co
noscere al paese le sue analisi rea
zionarie, per proporre sempre nuove 
leggi speciali: sui rapimenti, sulla 
droga, sui delitti della borghesia co
me quello def Circeo. 

LICENZA DI UCCIDERE E NIENTE 
SINDACATO, questa è in uno sfogan, 
la linea di Gui, che trova nella gestio
ne dell 'ordine pubbliCO a Roma non 
solo il suo principale banco di prova 
ma un terreno privilegiato e quotidia
no di difesa del governo Moro: si co
mincia con la sparatoria fascista e po
liziesca per il comizio di Bauti a Mon
teverde, si continua con le scorri
bande fasciste prima e dopo la morte 
di Mantekas, alle giornate di aprile, al
l'attacco ai disoccupati di Napoli, fi
no ad arrivare all'assassinio di Anto
nio Corrado e all'omicidio premedi
tato e preannunciato di Pietro Bruno. 

AI ministero dell'interno spetta la 
iniziativa tattica, l'attacco immediato 
alla forza del movimento di classe, 
ma essa non è fine a sé stessa, ser
ve anche a coprire ,, /'iniziativa stra
tegica » che ha nelle forze armate il 
suo centro fondamentale. Forlani a 
differenza di Gui e del suo predeces
sore Andreotti non ha alcun ruolo at
tivo - il suo è il compito del palo -
per conto degfi stati maggiori e dei 
comandi NATO; a lui tocca solo fir
mare ciò che decidono questi centri 
di potere al di fuori di ogni potere 
governativo, al di fuori della stessa 
sovranità nazionale. 

Forlani inaugura if suo mandato al 
ministero della difesa facendosi fir
mare dal presidente Leone un decreto 
senza precedenti - se non alla vigi
lia del tentato golpe del -1964- per 

il richiamo di 120.000 riservisti. E' un 
provvedimento connesso alla genera
le ristrutturazione, ma soprattutto si 
tratta di una concreta minaccia di 
guerra nei confronti dei paesi arabi, 
è solo un assaggio della politica mifi
tarista, bellicista e aggressiva che 
sarà portata avanti da questo go
verno . 

Subito dopo viene approvato uno 
stanziamento di 1.000 miliardi per la 
marina soddisfacendo al centesimo le 
richieste dello stato maggiore della 
marina e - sotto questo nome - del
la NATO. A che cosa servono questi 
miliardi non è necessario alcuno sfor
zo interpretativo per capirlo, sta scrit
to in maniera nitida nella premessa al 
libro bianco della Marina: questa ci
fra - tanto provocatoria nella sua 
quantità _- serve ad armare le forze 
armate italiane in funzione dell'ag
gressione nei paesi arabi, per azioni 
« dissuasive" e ' « preventive» nei 
loro confronti. 

Lo stesso atteggiamento viene te
nuto dal ministro Far/ani alla riunioné 
della NATO: è il più solerte nell'ac
cettare gli aumenti di bilancio rifiuta
ti da altri paesi come l'Inghilterra e 
l'Olanda, è il più pronto ad assumersi 
«compiti di subappalto» per conto 
degli USA. E' il ministro Forlani colui 
che permette alla presidenza degli 
Stati Uniti di aggirare un preciso veto 
posto dal Congresso alle forniture di 

. armi alla Turchia: sarà l'Italia, insie
me alla Germania, ad accollarsi que
sto compito, fornendo per cominciare 
un lotto di «fabbriche di vedove », i 
famigerati aerei F-l04 costruiti dal
Ia Fiat_ 

L'aiuto sfrenato alle industrie mili
tari è un' altra caratteristica di que
sto governo e del modello di svilup
po che esso propone. Moro rappre
senta il governo della Confindustria, 
ma il settore industriale che Moro 
più direttaf]lente impersona è qt.rello 
della industria bellica_ CEFIM, il prin
cipale feudo moroteo è anche il prin
cipale produttore di armi italiano, è 
anche uno dei gruppi più favoriti nel
la ordinazione di nuove costosissime 
armi (ad esempio l'elicottero Chi
nook). Ed è il ministro della ricerca 
scientifica Pedini colui che propone 
esplicitamente t'esportazione e. la 
fabbricazione delle armi come nuovo 
modello di sviluppo, è lui che consi
glia di destinare alla ricerca militare 
congrue fette di bilancio. 

L'atlantismo e il bellicismo del go
verno non si fermano ai progetti ma 
hanno alcune realizzazioni pratiche . 
nella partecipazione a numerose eser
citazioni che hanno chiaramente il 
connotato della minaccia diretta nei 
'confronti dei paesi arabi: è il caso di 
numerose esercitazioni di swrco ef
fettuate in coincidenza delle minac
cie kissingeriane di occupazione dei 
pozzi petroliferi; è il easo di altre ma
novre internazionali che hanno avuto 
il loro culmine nell'esercitazione Win
tex '75: una esercitazione che si aprì 
con un tentativo golpista in Grecia e 
si chiuse con l'attacco alla caserma 
RAL l da parte degli spinolist-i, in 
Portogallo. Quanto alrltalia t'esercita
zione aveva al centro la repressione 
interna, soprattutto /e lotte nei tra
sporti e servizi e la lotta contro l'or
ganizzazione dei soldati, una sorpren
dente. anticipazione delle iniziative 
realmente prese solo pochi mesi 
dopo. 

Il punto verso cui convergono tutte 
le iniziative militari del governo Mo
ro è il lancio su vasta scala della ri
strutturazione: il governo Moro è il 
primo che gode delle coperture poli
tiche e sociali che permettono lo svi-

(Continua a pag o 2) 



2 - LonA CONT1NUA 

A dicembre 30 milioni di 501-
FACCIAMO ANCORA DELLE ELEZIONI PER GLI ORGANI COLLEGIALI UNA 
SCADENZA DI LOTTA CONTRO LA POLITICA DEMOCRISTIÀNA 

Giovedì 4 d icembre 1975 

tosc~izi~ne e 20 milio~i di Liste di movimento 
tredlceslme per battere Il te... • I I 

I soldati e i sottufficiali 
portano la loro lotta an
che fuori dalle caserme 

tatiulÌ di ridurci al silenzio In tutte e seuo e 
Roma: manifestazione al

le 19,30 a Piazza Venezia, 
indetta dai Coordinamenti 
romani dei sdldati e dei 
sottuffi.ciali e dal Comitato 
per la difesa dei diritti ci· 
vili e politici dei militari. 

19,30 in piazza Primo Mag. 
gioo 

Tarcento (Udine): assem· 
blea alle ore 20 indetta 
dai soldati. • 

La sottoscrizione di no
vembre ha raggiunto , 47 
milioni, la più grossa . ci
fra che abbiamo mai mes
so insieme fino ad oggi. 

Non è un caso: come 
abbiamo già detto alcuni 
giorni fa questo risultato 
eccezionale è dipeso fon· 
damentalmente da due e
lementi 1) l'enorme salto 
di qualità del nostro par· 
tito nel suo rapporto con 
le masse. 2) Il fatto che 
per la ' « salvezza del gior· 
naie» i compagni si sono 
mossi tutti insieme, coin· 
volgendo migliaia di pro
letari e di operai, in una 
campagna, per la prima 
volta, veramente ampia e 
di massa. Abbiamo supe· 
rato, con questa sottoscri
zione una delle più gravi 
crisi che ci siamo mai tro
vati. di fronte. 

Oggi si tratta di riusci
re ad andare avanti sulla 
stessa strada, di utilizzare 

la nuova ricchezza di espe
rienze che questa campa- ' 
gna ci ha dato (su questi 
temi torneremo nei pr()s
simi giorni con un'anali
si il più ricca possibile di 
questa sott()scrizione, pur
ché i compagni come ave
vam() già chiest() ci inviino ' 
al più presto inf()rmazioni 
dettagliate su come, dove 
e da chi è stata fatta). 

Riguard() alla nostra si
tuazione attuale, restano 
anche per dicembre tutte 
quelle difficoltà che l'aitro 
mese ci hanno costretti 
a far fronte con denaro 
contante ad una parte in
derogabile dei nostri debi
ti. Per superare anche que
sto mese senza ' disastri, 
riuscendo a produrre an
che il materiale necessario 
al funzionamento del par
tito, e tutti i compagni 
sanno' valutare ' quanto 
questo sia fondamentale 
con le scadenze che abbia-

mo davanti, è necessaria 
la massima regolarità nel 
rispetto dell'obiettivo della 
sottoscrizione. 

E' per questo, per bat
tere il tentativo di ridur
ci al silenzio, che anche 
quest'anno dovremo impe
gnarci per raccogliere 20 
milioni di tredicesime. Con 
questa campagna nel 1973 
abiamo raccolto Il milioni 
e nel 1974 cc per il congres
so» oltre 29 milioni. 

Se teniamo cont() dell' 
aumentato peso politico e 
della nostra presenza di 
partito in settori co~e gli 
statali, i bancari, i ferro
vieri, gli insegnanti, e se 
riusciamo a far sì che di 
questa campagna se ne fac
ciano carico non s()lo gli 
« addetti» al finanziamen
to, ma tutto il partito at
traverso le cellule, le se
zioni, le. commissioni, que
sto obiettivo si può rag
giungere ed anche supe
rare. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di CIVITAVECCHIA: 
Rocchetti M. 500, Rober' 

to 1.000, Marco T. 10.000, 
Miriam 500, Gino 1.500, Pao· 
lo 1.000, Gino 500. 
Sede di IMPERIA: 

Consiglio di fabbrica E· 
dizioni Lombarde 10.000; 
Sez. Sanremo: lavoratori 
Hotel Europa: Severino 
500, Renato 500, Palmiro 
Sdo, Mario 500, Gino 1.000, 
Gianni 500, la sezione 6.500. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Bellariva Lagomag' 
gio: Marina 500, Stefano 
500, Mauro 500, Carla 50.0, 
Fabio 1.000, Giancarlo 250, 
Fiorenzo 1.000, Tino 500, 
Marta 500, Gràziella 50.0, 
Gagio 500. 
Sede di PADOVA:' 

Sez. Rovigo: in memoria 
di Pietro Bruno, Sandro e 
Marzia 10.000, raccolti da 
Sandro: Pietro 500, Fran' 
co PSI 500, Paola 500. 
Sede di SAVONA: 

I militanti 7.000, Walter 
in memoria di una com· 
pagna 5.000, Beppe portua' 
le 2.000. 
Sede di ROMA: 

Sez. Magliana: Eleonora 
1.000, Marco 1.000, Massi' 
mo 1.000, Emanuele 1.000, 
Carmela 1.000, Lella 500, 
Guido Lencovich della Ro' 
meo Rega 1.000, vendendo ' 
il giornale 400, occupanti di 
via Impruneta: Di Lorenzi 
200, Zuccaro 350, Mastrali· 
ni 350, Benchia 150, Asto' 
rino 200, occupati di via 
Pieve Fosciana: Bernardini 
500, Manetti 1.0.00, Bocca' 
bella 350, Ricci 200, Tram· 
betta 350, Palmieri 100, Ca· 
telli 1.000, Crispi 1.000, Cam
pisani 500, Iannelli 150, Al
tieri 350, Cecchini 350, Lui· 
gina '1.500, i militanti 8.300, 
i compagni del Pantaleo 
10.500, compagni Ifap:-Iri 
20.000. 
Sede di R. EMILIA: 

Giovanni. 5QO, Beppe P. 
5.000, Adele 500, Alfonso 
Borghi, 2.000, Afro 3.000, 
Elio 5.000, Giovanna 500, 
Rubens 1.000, raccolti all' 
Ist.- d'Arte 1.700, Beppe 
1.000, compagni enti loca
li: Sergio 5.000, compagna 
PCI3.000, compagna PCI 5 
mila, Paolo PCI 5.000, Pao
la per l'aborto libero 2.00~ 
raccolti alla Gallinari: Sa
rì. 500, Mario 100, compa
gno PDUP 200, Paolo 500, 
Roberto 200, Osvaldo 1.000, 
Giuseppe 300. 
Sede di PARMA: 

Sez. Fidenza: Rino, An
gela, Mario 30.000, 
Sede di UDINE: 

Un soldato 1.000, tre com
pagni PCI 1.500., Maurizio 
imbianchino 3.000, Avv. de
mocratico 10.000, una col
letta 3.000, Sergio 3.000, Vir
ginia 2.000, una studentes
sa ITIC 1.500, due soldati 
Spaccamela 1.200, un solda
to Spaccamela 2.500, otto 
soldati Bevilacqua 2.400, V. 
il giornale 350, un soldato 
di Cividale 300, Franco 5 
mila, FerTIlccio 10.000, un 
soldato .Sp,accamela 1.000, 
Andrea 1.000, Dodo e Ve' 
niero 20.000, Franco F. 50 
mila. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Centro: per il .parti
to 4.000, mamma di un 
compagno 3.000, Manola 
1.000, Popi 500, un compa
gno della Lega 300, raccolti 
al cantone dei Quattro S. 
1.160, vendendo il giornale 
700, Gilbuto 2,000, Michele 
1.000, raccolti da Franco 
14.000, Oscar 20.000, Franca 
5.000, Carlo 10,000, Edilia 
10.000, Toni e Maria 10.000, 
Gianfranco 4.000. 
Sede di MASSA CARRARA: 

Sez. Carrara: i militanti 
per il partito 35.000. 
Sede di POTENZA: 

Nucleo Rionero 7,500. 

PERIODO 1/12 - 31/12 

Sede di BRINDISI: 
Sez. Mario Lupo: Carlo 

1.000; Sez. S. Vito' Altamu' 
ra 5.000, Mimmino 1.000" 
Alberto 1.000, Bruno sinda
calista 500. 
Sede di BARI: 

Angela PSI 1.000, Elio 
500., un facchino per la ' 
morte del boia ' Franco 5 
mila, Beppino il comici a
ro 1.000, Pid in licenza 
1.000, un artigiano 1.000, 
Costanzo 2.000, Pinuccio 5 
mila, Nina 500, Paolo de
mocratico 1.000, Tommaso 
2.500, Franca 5.000, $usi 3 
mila, Tino FS 3.000, Vin
cenza FS 1.000, D'Ambro
sio PCI 3.500"Gianna PSI 
1.000, Saverio PSI 2,000, 
Maria PSI 20.000, Ricci PSI 
5.000, Adelmo e Marisa lO 
mila, Tida} 5.000, i militan
ti della sez. Centro 52.100, 
ferrovieri Centrale telefo
nica 600. ' 

Sede di CAGLIARI: 
Un Pid Marina per Clau

dia 10.000, raccolti al Ci
neforum 7.000. 
Sede di VENEZIA: 
, Sez. Mestre: rac.colti al 

Fninchetti 1.000; Sez. Mi
rano Scorzè: Francesco 
1.000., delegato V linea 1.000, 
Dino 500, Gianni 500, Bet
ti 1.000, Patrizia 3.000, Ma
ria Grazia 1.500, nucleo chi
mici, operai CV 14: Viale 
500, Capano 1.000, un com· 
pagno PCI 1.000. 
Sede di BOLZANO: 

Studenti 12.000, operaio 
Lancia 1.000, Hervin 1.000, i 
militanti 80.000. 
Contributi individuali: 
Alex - Roma 10.000, Mariel
la - Varese 10.000, Tiziano 
T. - Milano 3.000, Giorgio B. 
- Cagliari 15.000, Giacomo 
Milano 5.000, Pid Laiko -
Colletorto 2.000. 

Totale 750.160. 

RIEPilOGO DEtLA SOTTOSCRIZIONE 
Trento 1.802:1qo Màssa Carrara 
BQlzano 573.000 ' Versilia 
Rovereto ' 300.000 Ancona 
Verona 656.555 , Macerata 
Venezia 1.114.055 Pasaro 
Monfalcone 126.690 S. Benedetto 
Padova 670.645 Ascoli P. 
Schio 149.000 . Perugia 
Treviso 644.025 Temi 
Trieste 227.550 Campobasso 
Udine 380.0.80 Pescara 
Milano 4.379.930 L'Aquila 
Bergamo 2.030.150 Teramo 
Brescia 394.000 Vasto-Lanciano 
Como 238.525 Roma 
Crema 311.0.00 Civitavecchia 
Lecco 316.500 Frosinone 
Mantova 261.200 Latina 
Novara 540.200 Napoli 
Pavia 626.650 Caserta 
Piacenza 100.000 Salerno 
Varese 476.995 ' Bari 
Torino 4.644.230 Brindisi 
Alessandria 235.500 Foggia 
Cuneo 250.000 Lecce 
Genova 459.490 Molfetta 
Imperia 81.500 Taranto 
La Spezia 431.500 Matera 
Savona 48.000 Potenza 
Bologna 595.400 Catanzaro 
Ferrara 25.000 Cosenza 
Modena 209.500 Reggio C. 
Parma ' 50.000 Palermo 
Reggio Em. 27.000 Agrigento 
Forlì 433.700 Catania 
Imola 60.000 Messina 
Ravenna 393.750 Siracusa 
Rimini 886.800 Ragusa 
Firenze .. 990.200 Trapani 
Arezzo 147.000 , Sassari 
Pistoia 348.600 Cagliari 
Prato 400.000 Nuoro 
Siena 461.000 Emigrazione 
Valdarno 607.0.00 C.I. 
Pisa 559.000 
Livorno-Grosseto 711.350 TOTALE 

GIAN o lE-INER 

Neofascismo, analfabetismo e altro 

nella stampa per le FF AA 

MAZZOTTA 

989.840 
669.185 
188.500 
399.300 
172.400 
102.750 
37.200 

369.825 
245.935 
203.300 
294.880 
162.000 
205.000 
37.500 . 

3.964.485 
78.500 
38.400 
26.500 

1.800.530 
107.150 
138.450 
666.400 
40.50.0 

3.910 
153.150 
28.500 
54.200 
17.900 

316.785 
189.100 
76.750 

137.450 
41.50.0 

543.255 
326.400 
296.000 
164.000 
41.500 

105.600 
200.400 
302.625 
309.550 

3.348.065 

47.0.09.810 

In alcune scuole medie 
superiori sono state già ef· 
fettuate; in molte si svol
geranmo domenica 7; nel
-la gran parte, domenica 
14. Su questo pumo, alme
no, Malfatti l'ha avuta 
vin ta: Ile elezioni per gli 
organi collegiali stanno 
svolgendosi in sordina e 
in giorni differenti, scuo· 
la per scuola. La richiesta 
che tutti gli organismi stu
denteschi avevano fatto 
perché venisse stabilita 
una data com'U!l1e in tutta 
Italia, è stata rifiutata, 
anche se nessuna ragione 
- nemmeno di oI'dine am
ministrativo o tecnico -
suggeriva di privilegiare 
una scelta diversa. La ra
gione' è, evrdentemente, so· 
lo politica ed è elementa
re: 'la preoccupazione di 
Malfatti è che elezioni sco
lastiche si trasfomnmo in 
una nuova occasione di 
battaglia politica generale 
che confermi e accentui il 
massiccio orientamento 
antifascista e antidemocri
stiano espresso nelle pre
cedenti elezioni, che tra
sformi la sconfitta demò
cristiana dell'apriqe scorso 
in una rotta disordinata. 
La maggiore preva'lenza 
del connotato di sinistra 
nel voto giovanile rispetto 
anche a que'Ho adulto del 
15 giugno potrebbe ri'Sul
taJI'e, infatti ancora più 
consistente e - ol'tre che 
anticipare eloquentemente 
la risposta studentesca ai 
progetti di controriforma 
democristiana - confer-

merebbe, una volta d i più, 
quale quadro elettorale (e 
istituzionale) potrebbe ve
nir fuori dalJ.le prossime 
elezioni politiche. Tutto 
q u e s t o evidentemente, 
Malfatti non può annulla
re giocando furbescamen
te col c:rlendario; può pe
rò collaborare a creare 
confusione, tentando di e
sorcizzare o attenuare il 
carattere politico genera
le Di queste elezioni, col 
fare quello che già fa: 
frantumare la scadenza e
lettorale, disperdere quindi 
lo scontro e la battaglia 
politica in miHe rivoli, 
svuotare la propaganda di 
massa, rendere difficile la 
raccolta e la comprensione 
dei risu1tati. A questo pro· 
getto dobbiamo rispondere 
in modo estremamente 
chiaro, come già facemmo 
nelle percedenti elezioni: 
esaltando 1a qualità politi
ca di questa consultazione, 
facendo in modo che sia 
la battaglia sui programmi 
e sulle piattaforme quella 
che determina la forma
zione delle liste, l'indivi
duazione dei candidati, gli 
orientamenti degli « eletto· 
ri » e che il .pronunciamen
to contro la Democrazia 
Cristiana e il suo governo 
della disoocupazione e del
l'assassinio sia il verdetto 
ohe es-ce anche dalle urne 
degli organi collegiali così 
com'è il riferimento poli
tico di ogni lotta e di o
gni obiettIvo dentro e con
tro ,}a scuola, oggi. Alle 
scorse elezioni i Cps parte-

ciparno portando avanti la 
proposta della costiluzione 
di «liste di movimento »; 
quella proposta risultò al· 
lora largamente vincente 
tra le masse; oggi la ri· 
proponiamo, sapendo che 
ha dietro di sè una forza 
ancora maggiore; sono ca
dute, infatti, le pregiudizi a
li astensioniste di alcune 
forze (anche se in parte 
sopravvivono come civette
ria « movimentist-a », o co· 
me viltà all'autooritica nei 
loro quotidiani) e il mo
vimento, in suoi settori 
cons.istenti, si è dato un' 
organizzazione consiliare 
che può sostenere e go
vernare la presenza de'l 
movimento stesso anche 
sul 'terreno ist~tuzionale. 
La nostra indicazione, 
qumdi, è estremamente 
semplice: liste di movi
men to espresse daIle as
semb'lee di classe e gene· 
raH e dai consigli dei de

' lega ti di classe. 
Questa posizione, a no

stro avviso, può fare an
che giustizia di posizioni 
opportuniste, quali quelle 
espresse dalla FGCI ; già 
infatti, nelle trattative per 
l'accordo nazionale suIla 

REGGIO EMILIA 
Giovedì ore 21 in sede 

attivo dei militanti sullo 
stato dell'organizzazione. 
Parteci.pa PaoJo Brogi. De
vono essere presenti i 
compagni di Guastalle, 
Scandiano, S. Ilario. 

normativa dei consigli, la 
FGCI si è battuta contro o' 
gni indicazione che volesse 
subordinare gli organi col· 
legiali e la loro logica al 
movimento, alla sua forza, 
alla sua disciplina (questo 
testimonia, innanzi tutto, la 
subordinazione della FGCI 
ai decreti delegati e alla 
loro logica). Noi vogliamo 
che il movimento eserciti 
il suo controllo di massa 
sugli organi collegiali e che 
i rappresentanti che il mo· 
vimento indica siano porta· 
voce deIle assemblee e dei 
consigli studenteschi, ad 
essi rispondano, da essi sia· 
no revocabili; la FGCI a 
questo si' oppone perché 
trova più comodo utiliz· 
zare dall'interno le istitu· 
zioni così come sono che 
battersi (anche dall'intero 
no) per trasformarle e, ma' 
gari, stravolgerle sulla ba' 
se degli interessi delle mas· 
se; e perché, infine conti' 
nuando a separare movi' 
mento e forze organizzate 
e attribuendo al primo la 
lotta, le piattaforme, le ri· 
vendicazioni e alle seconde, 
la « politica », la presenza 
nelle istituzioni, le posizio· 
ni generali intende presen' 
tarsi con liste proprie o 
andare a un accordo tra 
partiti che non escluda chi 
nel movimento non c'è pro' 
prio: la Democrazia Cri' 
stiana, come volevasi dimo· 
strare. ' Gravissima la po· 
sizione di chi - come il 
PDUP - per non rompe· 
re con la FGCI e col pro' 
prio eroico passato, prefe· 
risce non pronunciarsi. 

Milano: manifestazione 
indetta dai soldati e dai 
sottuffi.ciali in piazza Duo· 
mo alle ore 20. 

Torino: comlZlO alle 
19,30 in piazza Carlo Feli
ce (Porta nuova), indetto 
dal coordinamento dei sol· 
dati democratici. 

Firenze: manifestazione 
a piazza della Repubblica 
alle ore 19. 

La Spezia: assemblea 
pubblica indetta dai mari· 
nai e dai sottuffi.ciali con 
la partecipazione di Mario 
Barone, di Magistratura 
DemocratJica, in Sala Dan· 
te alle ore J 7. 

Napoli: assemblea indet· 
ta dai soldati alle ore 18,30 
alla Faco'ltà di Agraria a 
Portici e al Politecnico 
(Fuori grotta) . 

Avellino: .assemblea in
detta dai soldati e dal co
mitato per la liberazione 
di Livio Sicuranza alle ore 
18 alIa Camera del Lavoro. 

Bergamo: manifestazione 
a piazza Vittorio Veneto 
alle ore 18,30. 

Trento: assemblea pub· 
blica indetta dai >sdldati 
alle ore 20 alla sala Trom· 
ba. 

Bari: manifestazione in
detta dai soldati alle ore 
18 a piazza Umberto. 

Brescia: assemblea alle 
ore 20 alla Cavallerizza. 

Foligno: assemblea alla 
sa'la del consiglio comuna· 
le. 

Udine: ,manifestazione 
indetta dai soldati alle ore 

Taranto: assemblea spet
tacolo indetta dai marinaì 
e dagllÌ studenti nella sala 
della Federazione provino 
ciale del Psi via Dante 
160. Parteciperà Enzo del 
Re. Il compagno Enzo de· 
ve mettersi in contatto 
urgentemente con DO'lores 
099/95.723. 

Pordenone: manifestazio
ne alle ore 20 davanti al 
Municipio. 

Livorno: manifestazione 
nel pomeriggio al porto ' in· 
detta dal soldatJi e dai sot· 
tuffi.ciali della Marina. 

Arezzo: assemblea aIle l 
ore 17,30 alla sala dei Ba
stioni di S. Spirito, indet
ta da Cps-Cpu-Css. Hanno 
aderito Le, Pdup, Fgsi. 

Chieti: comizio e mostra 
in piazza G. Battista a Vi
co, indetti da Lotta Conti-
nua. 

Brescia: alle ore 20 as
semblea indetta dai sO'ldati 
alla Camera de\. Lavoro. 
Hanno aderito Flm, e i CdF 
della Hat Om e Omac. 

VITTORIO VENETO 
Giovedì 4 ore 19,30 a 

Vittorio Veneto al cinema 
Varietà, --assembllea pubbli
ca con dibattito introdotta 
dal compagno avvocato Ne. 
reo Battello. Seguirà uno 
spettacolo con complesso 
di soldati congedati, con 
canzoni sulla lotta dei sol· 
dati. Lo indicono i nuclei I 
delle caserme di Vittorio 
Veneto, Conegliano, Oderzo 
e Codogné. 

(Continuaz. da pago 1) 
luppo aperto e accelerato della tra
s.formazione in senso antipopolare e 
aggressivo di tutte le forze armate. E' 
proprio l'accelerazione di questa tra
sformazione che fa accrescere i costi 
pagati dai soldati provocando uno 
sviluppo di massa del movimento dei 
soldati che arriva a una straordinaria 
pro'va di forza in aprile, nelle giornate 
di lotta contro le leggi reazionarie e 
nell'anniversario della liberazione. 

IL MINISTRO 
DELLA GUERRA 

Passiamo al movimento per il sindacato 
di polizia; qui - secondo if PCI, - tutto è 
stato fatto secondo le regole democratiche: 
niente ei(,traparlamentari, niente avventur!, 
risma, una buona lottlzzazlone del patroci' 
nio del movimento da parte di tutto l'arco 
parlamentare, dalla DC al PCI; ma anche 
questa legione s'è perduta nella foresta di 
Teutoburgo! Non se ne parla più, la grande 
mobilitazione dei lavoratori più volte promes· 
sa dai sindacati «ai figli del 'Popolo -, ai la· 
voratori in divisa, non s'è 'Più vista, non si 
sono neanche visti dei volantini agli operai 
che denunciassero la repressione tra i po· 
liziotti, 

E' stato questo il momento di svol
ta, il punto più basso toccato dall'ac
ooppiata Moro-Fòrlani nel loro servili
smo atlantico e confindustriale. For
lani dopo essersi coperto di ridicolo 
per aver fatto circofare insulse anali
si sulle manifestazioni dei soldati (se
condo lui organizzate da cc ex~raparla
mentari travestiti»), viene richiama
to all'ordine dalla iniziativa reaziona
ria del socialdemocratico Terenzio 
Magliano, uomo quanto mai ' rappre
sentativo dal momento che è com· 
mercialista della' Fiat, frequentatore 
dei comandi NATO di Bruxelles, 
nonché articolista del «Tempo », or
gano da sempre delle alte gerarchie 
militari. 

Da allora Forlani, che neanche ne·lla 
repressione sa agire senza imbecca
te, dà il via alle denunce e agli arre
sti dei ,soldati, compresi i congedati: 
da aprile ad oggi (secondo un calco
lo approssimato per difetto) denun
ce e arresti si susseguono al ritmo 
di uno al giorno per un totale di oltre 
200 soldati perseguiti. 

La reazione è ancora più rabbiosa 
dopo il 15 giugno e trova nel movi
mento dei sottufficiali il primo bersa
glio: viene arrestato il sergente Sot
giu alla prima grande manifestazione 
dei sottuHiciali, viene denunciato in 
seguito a una provocazione di nostal
gici fascisti il sergente Augusto Mau
ri, tutti i sottufficiali che secondo le 
gerarchie dirigono attivamente il mo
vimento sono trasferiti (salvo la non 
attuazione dei provvedimenti a causa 
'della decisa reazione del movimento). 

Si arriva all'estate con una nuova 
scalata nella ristrutturazione e insie
me nella repressione. Viene presen
tato il libro bianco dell'esercito che 
mentre registra i profondi cambia
menti già attuati senza alcuna forma 
di controllo parlamentare, preannun
cia una nuova e più profonda azio
ne che cambierà totalmente i conno
tati organizzativi e politici dell'arma 
più importante delle forze armate ai 
fini della repressione interna . 

Viene- presentato anche un ~ nuo
va» regolamento: una riscrittura del 
vecchio, salvQ una cc migliore" spe
cificazione dei cc reati" propri del 
movimento dei soldati". 

Per chi non fosse d 'accordo sulle 
innovazioni «democratiche" del nuo
vo regolamento c'è una pronta rispo
sta: nella sola settimana successiva 
alla ' presentazione della bozza ben 
sette soldati vengono arrestati in va
rie caserme d'Italia. 

Per chi non fosse convinto dello 
spirito democratico della ristruttura
zione e della importanza della «eHi
cienza" arriva l'intervento dell'eser
cito in ordine pubblico: contro i fer-

rovieri in Sicilia, contro gli ospedalier 
ri a Lecce. 

Per chi, pensasse che la ristruttu
razione comunque significherà un al
leviamento della fatica dei soldati (ri
duzione della leva, settimana cor
ta, etc.) c'è una pronta risposta: il 
soldato Ramadori morto per diabete, 
il soldato Augusto morto per tetano,' 
il soldato Aiello morto per meningi
te, il soldato Troilo morto falciato da 
una raffica sull'altare della intensifi
cazione bestiale di esercitazioni e ad
destramenti. 

A fornire ulteriori prove della politica rea· 
zionaria del governo nelle forze armate c'è 
la politica del servizi segreti e degli alti 
comandi. Bastano due soli fatf.i a illustrarle: 
la scarcerazione di Miceli e il definitivo af
fossamento de./fe Inchieste sulla cosp;razio
ne nelle forze armate; la nomina di Malettl 
a comandante della d ivisione Granatieri di 
Sardegna. If .primo è un generale che ha 
accumulato solo meriti cospirativi, che ha 
fatto carriera grazie alla famigerata legge 
de/(e equipollenze (quella voluta da De Lo· 
renzo per l'attuazione del suo piano golpi· 
sta, e mantenuta in vita da/(a coppia Moro· 
Gui.. ministro della difesa all'epoca dello 
scandalo SIFAR), la seconda è ormai la divi
sione operativa più importante delle forze ar
mate, una di quelle in cui più marcati furono 
i pronunciamenti di ufficiali contro le inchie
ste def.(a magistratura sul golpe; quella 
che per prima viene dotata dei nuovi mezzi 
« anti-sommossa., quella che svolge conti. 
nue esercitazioni notturne ai margini della 
oapitale; in breve, è la guarnigione di Roma, 
dello stato. 

Quale significato si deve attribuJre a 9u,e
sto complesso di iniziative? Non e posslbtfe 
oggi avere dubbi: rT!er:tre fi gov~rno Mo.ro 
sul piano sociale SI e assunto II compIto 
di guastatore dentro le. fifa p:o'etar!~, di 
rompere la forza proletana" di. I,?moblllz~~r
la in una trincea, mentre Il ministro dell in
terno ha il compito di stroncare con la vio
lenza ogni tentativo delle avanguardie di 
uscire da questa trirrcea, le gerarchie mili
tari hanno la tranquillità e il tempo neces, 
sario per approntare ('ultima difesa, lo . . stru
mento defla rivincita reazionaria. Ma p/U an
cora delle gerarchie militari questo compito 
se lo assume !'imperialismo USA e il suo 
strumento la NATO. AI governo Moro non 
spetta far~, ma lasciare fare . Lasciare che si 
compia una trasformazione talmente profon. 
da del quadro organizzativo e politico delle 
forze armate da avvicinarle oggi più che in 
qualsiasi altro periodo della storia italiana 
a quello che si chiama un «esercito fantoc· 
cio _. E' la risposta dell'imperialismo alla 
crisi della DC: nessuna ristrutturazione del· 
la DC, nessuna rifondazione, nessuna risco· 
perta di un'anima popolare di « sinistra ", ma. 
la preparazione in sede separata, al di fuon 
dello stesso controllo della DC, al riparo 
dalle sue crisi e dalle sue faide , di una 
carta di ricambio basata solo sulla forza , 
Moro colui che di questa operazione tiene il 
sacc~, è destinato ad esserne una vitti
ma - sia pure incruenta - né più né meno 
di 'quanto lo sia stata la DC cilena in Cile . 
Ma non c'è solo questo, c 'è anche come 
complemento e l infa necessaria di questa 
operazione il rafforzarsi della tendenza , a~/a 
guerra, il rilancio della presenza e dell.azlo
ne imperialista nel Mediterraneo per Inter
posta persona, c'è una inestric~bile unità. tra. 
necessità di disporre di nUOVI strumentI dI 
guerra nel Mediterraneo e necessità di con· 
trollo della situazione sociale in Italia, due 
fattori che da sempre hanno fatto delf'ltalia 
uno dei terreni obbligati per /'interferenza 
imperialista neffa lotta del proletariato ita· 
liano. 

La pesante responsabilità, per ('accrescers i 
dei pericoli di- guerra, non solo nei confronti 
del proletariato italiano ma di tutti i popoli 
del Mediterraneo che contro ('aggressione 

e /'interferenza imperialista si battono, non 
spetta solo al governo Moro ma anche alla 
maggioranza parlamentare che lo ha tenuto 
in piedi, a quel partito socialista che ama 
atteggiarsi a partito «Iibertario -, spetta a 
quella «maggioranza occulta" costituita dal
Ia schieramento sociale egemonizzato dal 
PCI - é dai sindacati, che è stata il sostegno 
materiale più importante al governo , Moro. 

Del PCI soprattutto occorre parfare perché 
è la forza politica che più direttamente è 
coinvolta nello scontro sociale di cui sono 
protagonisti operai, studenti, proletari, sol· 
dati, le forze rivoluzionarie e Lotta Continua 
in primo luogo. 

If PCI, nelle forze armate più che in ogni 
altro settore, ha dimostrato di non volersi
arrestare dinanzi a nessun ost'aco/o di natu
ra sociale, di essere disposto a pagare un 
costo altissimo, in termini di perdita di 
consensi e di adesioni tra gli strati popolari 
e comunque democratici. 

Il PCI dopo una fase in cui sembrava a.ver 
preso un atteggiamento di maggior cautela 
nei confronti del movimento democratico 
deffe forze armate, ha scelto la via del più 
grave e spudorato attacco frontale a partire 
dalla giornata nazionale di lotta del 4 dicem
bre; if PCI ha chiesto alle gerarcMe mi-!ita· 
ri, e attraverso esse ai vertici del/a NATO 
di apprezzare la sua posizione. 

E' necessario capire fino in fondo che 
cosa significa questo attacco, che cosa si
gnifica questa richiesta di apprezzamento. , 

1/ PCI si sta comportando con i vari ma· 
vlmenti democratici nelle forze armate peg· 
gio di Varo in Germania: perde legioni intere 
come .se fossero spilli. 

Vediamo, innanzitutto, che cosa significa 
per i sottufficiali. C'è un movimento uni
tario e di massa, che è riuscito a unificare 
la maggIoranza dei sott-ufficlali sul/a comu· 

nanza dei loro interessi materiali. Secondo 
le divisioni politiche parlamentari fanno par· 
te di questo movimento non solo i sottuffi· 
ciali che hanno massicciamente votato a 
sinislla, ma anche quelli che avevano vota· 
to per la DC e partiti di destra, sottufficiafi 
che in questa esperienza stanno maturando 
una coscienza più precisa della propria con· 
dizione. Ora, se non sbagliamo. secondo la 
sociologia revisionista, si tratta di uno stra
to dei cosiddetti ceti medi, si tratta di uno 
degli strati fino ad oggi più restii alfe «al· 
leanze . con la classe operaia e molto più 
propenso ad essere legato al carro della DC. 
Ci sono tutti gli elementi, perché si faccia 
un'applicazione conseguente del/a politica 
delle al/eanze, per if « recupero. di coloro 
che sono stati ingannati dalla demagogia de· 
mocristiana e reazionaria. Niente di tutto 
questo: il PCI si rifiuta di prendere in con· 
siderazione l'organizzazione liberamente eiet
ta dai sottufficiali di oltre 50 basi militari, 
va dicendo che si tratta di una « iniziativa 
avventurista degli extraparlamentari -. Non 
è male per il partto dei ceti medi «regala
re • così i sottufficiali agli « extraparlamenta· 
ri -. Non è male per un partito che ci ha 
sempre accusato di far leva su strati emar
ginati e disperati riconoscere su due piedi 
che migliaia di sottufficiali riconoscono la 
guida politica degli extraparlamentari: eppu
re il PCI non ha avuto esitazioni. 

Veniamo infine al movimento dei soldati: 
qui dobbiamo riconoscere che ,- ~himé!. -
la parte degli extraparlamentan e fon partlco, 
lare di Lotta Continua, è una parte di pri. / 
mo piano, confessiamo che ci siamo 8S' 

sunti questa - responsabilità: Abbiamo però 
delle attenuanti: basta guardare l'elenco dei 
soldati arrestati o denunciati negli ultimi 
mesi: sono giovani operai del/e zone rosse, 
iscritti al PCI e alla CGIL, sono figli di con· 
tadini dei paesi più isolati, sono «sottopro, 
letari - delle grandi città, sono studenti che 
si sono battuti con coraggio contro il fasci· 
smo, sono loro il nerbo del movimento, so
no loro la fonte prinCipale di questa «pro· 
vocazione. che si chiama organizzazione de· 
mocratica dei soldati; sono loro che parten· 
do da 133 caserme di tutta Italia, riunendo· 
si a Roma hanno proclamato una giornata di 
lotta. Che cosa dice il PCI a queste migliaia 
di giovani, di antifascisti, di compagni che 
si stanno battendo per tutto il proletariato 
dentro le caserme? Niente. If .pCI parla a 
quattro generali che si fregiano di quattro 
stellette, a quattro generali il cui unico me
rito è quello di sedere sulle poltrone dello 
stato maggiore. Sono finiti i tempi in cui il 
PCI ' parlava agli ufficiali di «sicura fede de·. 
mocratica ", oggi il PCI Pàrla solo con l 

generali «8 quattro stel/e., parla alla NA
TO, offre garanzie agli USA. 

Che cosa porta il PCI alle gerarchie mili· 
tari? Un applauso di incoraggiamento, Je sue 
parole di 'mosca cocchiera. Che cosa ne ri· 
ceverà in cambio, se non if disprezzo, . se 
non una - maggiore tracotanza delle gerar· 
chie militari e dei vertici imperialisti nei con· 
fronti del PCI in primo luogo? E' una strada 
che hanno già percorso molti, ultimo in ardi· 
ne di tempo il partito comunista cileno: a 
che cosa è servito aver fatto passare la 
legge sulle armi? A cne cosa è servito la 
acquiescenza al/e iniziative dei militari? E' 
servito a rendere più sicura e spedita la 
cospirazione, /'attivizzazione reazionaria delle 
forze armate, e facilitare l'epurazione preven· 
tiva a sinistra. 

Tutto ciò ci fa capire che cosa è in baI/o 
nella giornata del 4 dicembre,~ nella prima 
giornata nazionale di lotta dei soldati e dei 
sottufficiali. E' la prima giornata di lotta con· 
tra il regolamento Forlani, ma è anche neces· 
sariamente una giornata di lotta contro la 
politica reazionaria del governo Moro nelle 
forze armate, contro la politica aggressiva e 
antipopolare nel/e forze armate. E' anch~ 
un primo passo per spezzare quella rete di 
complicità istituziofJ§1i e «sociali - che mano 
tengono in vita il governo Moro. . 

In questi giorni s i moltiplicano le adesiOni 
di studenti, consigli di fabbrica, assemble~ 
operaie a questa giornata di lotta, i soldati 
stanno dando una r isposta offensiva al/a re
pressione preventiva che viene attuata nelle 
caserme in v ista di questa scadenza, si ac· 
celera la corsa del/e gerarchie e del PCI a 
tentare di isolare il. movimento e /'iniziativa 
dei soldati -é dei sottufficiali. Nonostante 
questi tentativi la giornata di lotta segnerà 
(e ha già segnato nella sua preparazione! 
una svolta storica del movimento dei soldati. 
La consapevolezza nuova che è maturata in 
questi giorni è che il movimento dei soldati 
non è più un reparto avanzato, un « reparto 
esplorante - che penetra nello schieramento 
nemico, ma si sente, sente intorno a 'sé, la 
consapevolezza di essere la prima fila , !8 
avanguardia, di un grande movimento In 
marcia. E' su questa strada che esso con-. 
tinuerà a muoversi e a registrare dei grOSSI 
salti in avanti facendo di questa scadenza 
solo una prima tappa di una lotta che ha 
come primo fondamentale obiettivo tatti1 
la caduta di questo governo, del governo ~ 
Moro, di Gui, di M alfatti, di Forlani, di tutti 
i ministri che hanno frontalmente attaccato 
lo schieramento proletario, ciascuno privile' 
giando un settore, tutti caratterizzandosi per 
il loro spirito antiproletario e reazionario. 
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Oggi sCiopero gen"erale a Milano per l'Innocenti 
con alcuni Un' intervista • compagni 

--------------------------------------------- -------------------~------

dell' Innocenti LA BATTAGLIA. 

~,tQualsiasi padrone v,enga si metta bene in ~~~~~~IAMENTI 
.g-

te 

~ testa che qui non si recupera produttività Oggi sciopero generale a Milano 
per l'Innocenti: la classe operaia non 
scende in piazza come spettatrice, o 
a portare solidarietà con un "caso" 
isolato di riconversione produttiva, 
ma per" fare" concretamente la bat
taglia sufl'occupazione, per aprire su
bito la lotta contrattuale, per cacciare 
il governo Moro_ Saranno in sciopero 
gli opera i delle decine di fabbriche 

che considera gli accordi sindacali 
del '73 alla stregua della carta strac
cia, il sindacato cerca impossibili me
diazioni (e ancora chiede tempo), ac
cettando di trattare i prepensiona
menti, cioè i licenziamenti, e ancora 
ricevendo risposte oltranziste dal 
fronte padronale davanti alle quali si 
dichiara "stupito ". Eppure il pia
no Pirelli parla chiaro: dopo questi 
1_500 licenziati, altri 4_000 nei pros
simi anni, e in più riconversione; cioè 
una divisione internazionale del lavo
ro condotta insieme alla Dunlop che 
sposta all'estero molte produzioni, 
e che in ftatia punta ad investimenti 
- sovvenzionati dal governo - per 
impianti ad alta produttività e, soprat
tutto, con pochi operai. Un piano di 
un padrone avanzato (così infatti è 
sempre stato considerato dai sind(j
calisti e dal PCI) che esprime in ma
niera esemplare la linea della Con
findustria e quella della sua agenzia 
di affari, il governo Moro. 

:le 
n
>t-

le 
ra-
:t-
10 

ra 
fi
ti-

lS

lti 
0_ 

IF 

a 
la 
li
ta 
.e-
10 
;0 
m 
)1-
ei 
io 

e: 
i· 

~i
;0 

be 
di 
e 
s
a· 
si 
al 
v-

t.;: 

/i
le 
i

;e ,,
n
la 
li
a 

la 
la 
E' 
la 
e 

Iv 
aa 
ei 
n
!s· 
la 
le 
e 

7e 
di 
n-

ni 
~e 

Iti 
e
le 

e sfruttamento" 
Un rigido 

servizio d'ordine 
per isolare 
gli operai 

in Occupazione 
MILANO, 3 - Siamo an

dati al:l'Innocenti, registra
tore in spalla, per parlare 
e intervistare gli operai, 
in un pomeriggio normale, 
di occupazione, non segna
to da scadenze importanti. 

Il nostro desiderio era 
salire nelle sa'le della men
sa, sederci ad uno dei 
tanti tavolini dove gli o
perai passano la giorna
ta, giocando a carte o di
scutendo e fermarci a par
lare con loro. Era una il
lusione_ Gli operai della 
Innocenti li abbiamo solo 
visti da lontano n.ell'atrio, 
divisi .a gruppetti che di
scutevano animatamente 
perché gli operai · del servi
zio d'ordine ci hanno su
bito dirottati in una salet
.ta appartata, dove ha se
de la commissione di rice
vimento e dove vengono 
condotte tutte le delegazio
ni del CdF, gli studenti, i 

giornalisti. 
Nella saletta c'era un 

delegato, del CUB; non e
ra con lui che volevamo 
parIare; dopo un po' so
no subito giunti alcuni che 
tornavano da un'assemblea 
in una fabbrica. Abbiamo 
disousso per un'oretta, se
duti intorno ad un tavolo_ 

La discussione -è iniziata 
affrontando il problema di 
come va avanti Il'occupa
zione, come ci si è orga
nizzati all'interno e quale 
dibattito c'è in corso sul
le iniziative da ,prendere 
dentro e ·fuori la fabbrica. 
Dami~o Bonini (del re

parto finitura): « il proble
ma principale credo che 
sia questo: far fare quaI
cosa ai lavoratori, non far
li venire qui semplicemen
te per stare ad aspettare, 
coinvolgerli in iniziative 
anche al di fuori della 
fabbrica ». 

Gianni Zanotti (reparto 
441): « C'è un certo dibat
tito anche aLl'interno del 
consiglio di fabbrica, per 
esempio stcl fatto di orga
nizzare l'occupazione in 
modo diverso da come è 
oggi, non lasciare che ·i 
lavoratori se ne rimanga-

no da soli a giocare oppu
re a parlare che a mio 
parere è già una cosa no
tevole, il fatto che venga
no in fabbrica e ci stiano 
anche in presenza di nes
suna sollecitazione, come 
ad esempio assemblee,,_ 

La discussione si è spo
stata subito sul problema 
più pressante, quello delle 
prospettive della fabbrica. 

Questo governo 
ci ha dato botte, 

disoccupazione 
e cassa 

integrazione: 
è ora che cambi 
Matteo Presti (reparto 

518, lavora all'Innocenti 
da 16 anni): «Di prospetti
ve serie fino adesso non 
ne sono venute fuori, in 
cambio abbiamo visto una 
presa in giro da parte del 
governo, e di conseguenza 
non so fino a che punto 
gli operai s'aranno propen
si a sopportarlo; penso 
che il governo potrà cam
biare indirizzo se allo scio
pero del 4 ci sarà una par
tecipazione massiccia e so
prattutto se ci sarà una 
partecipazione massi=ia 
alla mani·festazione per la 
occupazione a Napoli, do
po di che penso che il 
governo _ decida . oppure 
cambi, perché questo go
verno che cosa ci ha dato? 
Botte, disoccupazione, cas
sa integrazione_ L'opinione 
pubblica, al di là de'gli 0 -
'perai, non so se sa'rà pro
pe1;lsa a soppdrtarlo ». 

1~nino De P(isquale (re
parto 518, tre anni ohe la
vora alnnnocenti): « Una 
delle garanzie essenziali su 
cui abbiamo aperto questo 

A BOLOGNA GLI AUTORIDUTTORI PORTANO ALLA RAI 
LE LORO POSIZIONI NE'lLA LOTTA E QUELLE DEL SIN
DACATO ,' 

Milano: 
580 telefoni-·riattivati 
Anche a Rho il pretore costringe la SIP il riallacciare il 
servizio. Comunicato del comitato -di lotta di corso Ta
ranto di Torino. 

MILANO, 2 ~ La mobi
litazione di massa che or
mai da mesi i proletari di 
Milano sostengono contro 
gli aumenti decretati dalla 
Sip e dal governo con l' 
avallo sindacale, ha otte
nuto una sentenza positi
va nella causa penale in
tentata da 580 autoridut
tori "Contro la Sip_ Dopo 
che il pretore Sforza si 
era rifiutato di riconosce
re la legittimità delle ri
chieste avanzate dagli au
toriduttori, un'altro preto
re di Lecce, non si è la
sciato intimorire dall'appa
rato legale che la Sip ha 
messo in movimento e dal
le «raccomandazioni» che 
piovono dalla procura_ 

Dopo due mesi di so
spensione dal servizio, og
gi, molti pensionati, arti
giani, operai potranno di 
nuovo servirsi del telefono 
alla faccia del dott_ Trotti, 
direttore generale dell'a
genzia di Milano, che il 
giudice ha condannato a 
ripristinare immediatamen; 
te in servizio_ Questo prov
vedimento fa seguito alle 
sentenze positive che in 
moltissime città italiane 
stanno mettendo alle cor
de la Sip riconoscendo la 
legittimità della forma di 
lotta dell'autoriduzione e 
Punendo gli abusi che per 
anni il monopolio dei tele
foni ha perpetrato ai danni 
degli utenti con gli scatti 
maggiorati per i servizi 
speciali e per il ' mancato 
pagamento delfe imposte 
lSu~la pubblicità negli elen
chI telefonici. Questo ri
Sultato confenna che l'or
ganizzazione e l'estensione 
dell'autoriduzione può fare 
un balzo in avanti rilan
ciando a livello generale la 
parola d'ordine del non 
pagamento degli aumenti 
delle tariffe pubbliche, dei 

prezzi politici, della ridu
zione generalizzata degli 
affitti. Anche a Rho il pre· 
tore Dogliotti ha ricono
sciuto la legittimità della 
posizione degli autoridutto
ri costringendo la Sip a 
riattivare il servizio. Nell' 
ordinanza vengono denun
ciate le motivazioni « poli
tiche» degli aumenti che 
mirano a escludere dal 
servizio « le piccole utenze 
costituite principalmente 
da persone anziane, pensio
nati e in generale meno 
abbienti ». 

Questi risultati positivi 
anche <sul piano legale scre
ditano ulteriormente il 
« realismo» dei sindacati 
che hanno già accettato 
gli aumenti rifiutandosi di 
riconoscere l'autoriduzione 
come movimento popolare 
organizzato contro il ca
rovita_ 

A Torino il comitato di 
lotta di corso Taranto ha 
emesso un comunicato 
stampa in cui afferma che 
«il giorno 29 novembre 
1975 il comitato di lotta 
ha tenuto un'assemblea 
con confereIlZia stampa con 
tutti gli autoriduttori com
presi i 10 che hanno perso 
la causa con la Sip_ L'as
semblea era molto affolla
ta e il dibattito è stato 
molto incisivo. Si sono fat
te dure critiche contro il 
pretore_ 

Alcuni di quelli che han
no perso la causa hanno 
dichiarato che intendono 
proseguire la lotta fino ad 
ottenere ·una vittoria. 

Intendono denunciare la 
Sip oItre che per gli stac
chi anche -per ricatti e mi
nacce telefoniche_ Intendo
no anche dare mandato 
agli lI'VVocati, se sarà ne
cessario, per la ricusazione 
ail pretore_ Il pretore infat
t~ non ha dalo la parola 

agli utenti durante il pro
cesso ;,_ 

A Bologna sabato matti
na una delegazione di 10. 
autoriduttori è andata alla 
Camera del Lavoro per 
chiedere spiegazioni sul 
comportamento vergogno
so che il sindacato tiene 
sui problemi de'l carovita. 
Oui hanno avuto subito 
prova di quali idee balzane 
abbiamo i funzionari del 
sindacato. Per prima cosa 
haIl'Do dovuto spiegare di 
essere lavoratori perché il 
funzionario considerava la 
delegazione « un'invasione 
d'ufficio ». Quando si è ac
cesa la discussione ne sono 
venute fuori delle belle: il 
sindacalista ha cercato di 
spiegare che l'autoriduzio
ne era una lotta contro i 
lavoratori, gli ha risposto 
un pensionato spiegandogli 
che lui doveva ancora la
vorare proprio per via del 
carovHa e delle pensioni 
basse; allora il sindacalista 
ha ribattuto che la lotta 
era spropositata perché: 
« In fondo i prezzi non so
no ancora aumentati, que
ste lotte le faremo quando 
aumenteranno sul se
riO» (?! ?)_ 

A questo punto la dele
gazione si è recata a'lla Rai 
perché paxlasse di questa 
discussione e delle posi
zioni degli autoriduttori e 
del sindacato_ 

Alla Rai i redattori han
no avuto qualche dubbio 
perché non credevano che 
quelle raccontate fossero 
le posizioni del sindacato, 
ma, dopo una telefonata 
alla Camera del Lavoro, 
hanno avuto prova di 
quanto sosteneva la dele
gazione, così, al bolletti
no delle 14,30, è stato tra
smesso un servizio in cui 
si spiegavano i motivi dell' 
autoriduzione e quelli del
['inerzia sindacale. 

Oggi sciopero generale di Mllano e provincia per ('occupazione in sostegno della 
lotJta dell'Innocenti 
I punti di concentramerito . da cui partiranno cortei che arriveranno in piazza 
Duomo, dove si terrà il comizio conclusivo di Luciano Lama e di Mario Colom
bo della segreteria della federazione provinciale CGIL, CISL, UIL sono sei: piazza . 
Medaglia D'oro, piazzale Maciachini, piazza Firenze, piazza Napoli, piazza Grandi, 
Bastioni di porta Venezia. 

tipo di vertenza c su cui 
non vogliamo cedere, è 
che non vogli.amo tornare 
indietro sulle conquiste 
sindacali che erano state 
operate rispetto aolla pro
duttività; e cioè non vo
gliamo sgobbare di più 
perché tirano via le pau
se, aumentano i ritmi, 
tutte cose che sono state 
garantite con la lotta di 
questi anni. Da questo 
punto di vista, qualsiasi 
padrone venga a mettere 
le mani qui, sia esso pub
blico o privato, penso che 
debba tirarsi via dalla 
men te di cercare di ·recu
perare 'Produttività rispet
to ai tempi con cui lavo
ravamo adesso, ris'petto 
alle pause e a tutte le 
altre conquiste,,_ . 

Matteo Presti: « Come 
. abbiamo detto in 'un'as

semblea, c'è già stato qual
che sindacalista di destra 
che ci ha accusati di spin
gere verso il governo e 
verso Agnelli perché si 
faccia all'Innocenti una ri-

conversione a spese del 
Sud, ma per noi è illu· 
sorio pensare che si salvi 
l'Innocenti mantenendo la 
sacca di disoccupati che si 
è mantenuta da trent'anni 
al Sud: Prioritario all'Inno
centi, secondo noi, è che 
l'impegno pres"O al Sud 
venga rispettato se non 
addirittura rinfoltito; che 
se salvezza 'ci deve essere 
all'Innocenti non deve es
sere sulla pelle di altri 
operai "_ 

AI Sud 
possono stare 

tranquilli: 
noi lottiamo 

con loro 
De. Pasquale: « Questa 

proposta dell'intervento 
Fiat a scapito degli impe
gni presi al Sud, è stata 
ventilata da un certo Com
pagno sembra che sia un 

repubblicano; a questo qui 
gli è stato risposto che 
non accetteremo mai una 
soluzione a scapito dell'oc
cupazione al Sud. A que
sto proposito si è già sta
bilito che va una delegàzio 
ne giù a Grottaminarda a 
parlare con i compagni 
della FLM che hanno man
dato un telt;gramma di so
lidarietà e a dire, fra l' 
altro che al Sud possono 
stare tranquilli". 

Zanotti: « Come sempre 
è una questione di rappor
ti di forza aU'Innocenti. 

Sinceramente non credo 
che questo governo abbia 
tanta voglia di trovare del
le soluzioni, sta cercando 
di fare bene altre cose 
che non trovare soluzioni 
per i problemi dei lavora
tori, se non la trova que
sto governo la soluzione, 
lo si sostituisca; non pos
siamo farci incastrare dai 
rica tti che se cade un go
verno non sapremo dove 
andremo a finire. 

occupate da mesi, gli operai della 
Fargas, della Montedison, della Pire(
(i_ L'Innocenti è occupata, quattro me
si dopo (a dichiarazione ufficiale di 
un attaèco che, da subito, si compren
deva essere esplicito e spietato; ma 
nonostante l'occupazione imposta da 
una forza operaia che in questi quat
tro mesi non si è lasciata disperde
re, /'intenzione dei vertici sindacali e 
del PCI è quella di trattare gli operai 
dell'Innocenti come si fa con un espe
rimento in provetta: un esperimento 
di riconversione industriale', dei rap
porti padroni-sindacato, una verifica 
dell'appoggio al governo_ 

Ma non si può pensare che le cose 
possano rimanere così. Come sarà 
pOSSibile risolvere i problemi dell'oc
cupazione una volta che non ci saran
no più in gioco solo i 4.500 della (n
nocenti (é gli altri 12_000 dell'indotto 
e delle filiali), ma i 1.500 defla Pirefli, 
i 2.000 della Imperia I, le migliaia della 
Montedison, e tutto il resto dell8 (un
ga lista? Finora abbiamo assistito ad 
una trattativa continua, al travaso 
defle responsabifità, alla dilazione: è 
un sistema che non paga, che non co
glie la violenza dell 'attacco, né la po
sta in gioco, fatto apposta per fare 
scorrere il tempo a favore delf'awer
sario di classe_ Il sistema giusto è 
queflo che vede nella lotta delf'lnno
centi il punto di partenza per la scon
fitta dei piani delle multinazionali 
(italiane e straniere) e del governo 
che è la loro emanazione politica ed 
economica. 

L'attacco è pesante all'Innocenti 
così come lo è alla Pirelli. Ma perché 
in queste due fabbriche i vertici sin-

. dacali usano due misure differenti? 
Alla Pirelli, ancora oggi che è inizia
ta la procedura delle lettere di (icen
ziamento collettivo, il sindacato si li
mita al- normale pacchetto di ore di 
sciopero e rifiuta di prendere atto 
della volontà operaia di indurire la 
lotta: addirittura l'ultimo direttivo non 
ha parlato della proposta, emersa dal
le fabbriche colpite, di occupare gli 
stabilimenti immediatamente_ 

Dopo tre anni di subalternità sin
dacale, e davanti ad un Leopoldo Pi
relli che ha dichiarato ufficialmente 

Oggi (a classe operaia può vincere 
solamente (egando la battaglia su,lIa 
occupazione alle lotte contrattuali, 
avanzando tutti insieme e non in or
dine sparso, mettendo al primo pun
to della sua piattaforma politica/la 
caduta di questo governo che unisce 
alla volontà di sconfitta operaia la 
violenza diretta dell'omicidio nelle 
piazze. E' un salto nel buio la caccia
ta di Moro? No, perché il buio esiste 
oggi; è il buio fondo dei licenziamen
ti e del sangue versato sulle piazze: 
come ormai dicono i cortei in tutta 
Italia «" 15 giugno l'abbiamo detto 
chiaro, i( potere deve essere operaio" 
e "Basta uccidere, basta licenziare, 
questo governo se ne deve andare ". 

" PCI ed i vertici sindacali cercano 
per f'fnnocenti di ritagliarsi uno spazio 
in una singola fabbrica: noi pensiamo 

-che la soluzione secohdo gli interessi 
operai del « caso Innocenti" non pos
sa passare senza uno scontro duro, 
con due cose ben chiare: i 4_500 po
sti non si devono toccare, i livelli di 
produttività (cioè (a fatica operaia) 
non devono aumentare; i gruppi omo
genei devono essere mantenuti; ri
s.petto a questi metri di giudizio noi 
valutiamo (e possibili soluzioni per 
f'fnnocenti, soprattutto per la solu
zione che oggi appare come la più 
credibile, e cioè f'« interessamento» 
della Fiat, di cui parliamo qui sotto_ 
Allora, per gli operai Innocenti è im
portante stare all'offensiva, non la
sciarsi logorare da un'occupazione 
gestita burocraticamente, che corre il 
rischio di vedere gli operai estraniar
si a poco a poco, sviluppare al mas
simo la discussione sulle manovre_ 

Gianni Agnelli arriva a" Lambrate (con un 
furgoncino carico di ferri vecchi e nuovi) 
MILANO, 3 - Dalla Il"idda di ipotesi di 

soluzione per J'Innocenti è alla .fine usci
ta quella vincente, non a caso 14 Piat: 
produz,ione di fungoni e pulmini per hl 
mercato italiano ed europeo (eventuai
ment'e con motori diesel veloci del futu
ro·stab~limento di Foggioa), mantenimento 
de.ll'occupazione per tutti i 4.500_ Questa 
soluzione, che modifica la stessa ipotesi 
precedente della Fiat di costruire a.1l'In
nocenti gli autobus invece che a Cameri 
e GrottaminaJTda, nasce e si .sviluppa 'su 
un terreno t utto polirtico, strettamente 
legato alle sorti doel governo Moro e ai 
rapporti generali col sindacato_ 

Scartate le soluzioni più scopertamen
te avventuristiche (come ·le moto di De 
Toma'so, che voleva faxsi regala.re daqlo 
stato lo stoabi,limento e i soldi degli in
vestimenti) e quelle direttarmente stru
mentali (come le Iil.uto giapponesi, cui in
teressa realmente mettere piede nel mer
cato europeo per smaltire la produzione, 
e che, proprio per questo, nessuno vuole, 
daMa Fiat ai costruttori europei allo 
stesso governo italiano), emerge ila solu
zione più funzionaàe agli .intro-essi gene
rali del capita·le; la Fiat anticipa un in
vestimento ottenendo in carmbio soldi dal
lo stato (o tramite Ile Partecipazioni Sta
tali o con le leggi sulla r .istrutturazione); 
smorza le tensioni più acute sul terreno 
dell'occupazione, mantenendo il control
lo sul mercato del ,lavoro (J,a di.socou.pa-

COORDINAMENTO NAZIONALE DELLA 
SIDERURGIA - ROMA 
Sabato 6 a Roma in via Mameli 51 con 

Jnizio alle ore 10, è convocato il coordi
namento nazionale della siderurgia_ De
vono partecipare, oltre alla Italsider, 
compagni delle altre fabbriche del setto
re come la Breda siderurgica di Milano, 
la RadaeIll, le Siderurgiche Private di 
Brescia, le Dalmine, le acciaierie di Ter
ni, ecc. Odg: La crisi e la ristrutturazio
ne nel settore, l'offensiva sindacale con
tro le avanguardie e il movimento di 
lotta nei contratti_ 

zione di massa continua e cresce); sposta 
le contraddizioni all'interno dclla fabbri
ca, sul terreno del Tive~lo di sfruttamen
to, essendosi gar-antita .in anticipo la col
laborazione del s1n&lOato: è 'I.lll costo po
litico che i,l sindacato sta già pagando 
con ,la !Svendita dei contratti e ,l'appoggio 
alla mdbilità,' e, la soluzione Innocenti, 
aumenterà 'ancora il prezzo_ Quando 5i 
parla di Hat si parla quindi di una l.inea 
complessiva della !borghesia che unisce 
grande capitale e governo Moro, con l'ap
poggio del PCI, e non c'è dubbio che 'da 
questo caso j.J governo Moro esca raf. 
forzato_ 

Tutto il comportamento del governo 
nella vicenda Innocenti ha seguito una 
precisa logica pdlitica: prima comple
mentare aJ.I'atteggiamento del pcr che 
cercav,a pos ti pro- i 1.500 ecceden ti (men
tre passava l'aumento dello sfiruttamento 
per i 3_000) cosÌ da appoggiare la ristrut
turazione degli inglesi; poi di appar'ente 
inattiv~tà e incertezza di fironte alle mi
nacce di liqui(lazione, disponendo cosÌ di 
una potente arma di ricatto (la chiusura) 
nei confronti di opePai e sindacato pE![' 
far passare :la ristrutturazione: infine 
uscendo con la .proposta Fiat sul terreno 
dell'.a=ordo generale, ijegato a falSe e con
bratti, per barattare j.j mantenimento dei 
4_500 posti di lavoro con le condizioni geo 
nerali de~la classe. Questo è l'elemento 
di forza della proposta Fiat, questo è il 
terreno su cui nella dlasse ci deve esose
re la massima chiarezza; la prima veri
fica si avrà direttamente in fabbrica, sul 
terreno dei livelli di sfruttamento: fin 
d'ora deve essere battuto i,1 tentativo di 
aumentalre Ila produttività sopra i livelli 
precedenti la cassa integu-azione (pensia
mo anche al fatto che nel gruppo Fiat 
non c'è la mczz'ora di mensa, quindi lo 
orario è maggiore); così come la gestione 
del periodo di riconvers ione (almeno un 
anno) dovrà superare ogni divisione tra 
gli operai e garantire l'integrità dei posti. 
di lavaro contro ogni licenziamento ma· 
schBTato_ 

Era chiaro fin daJH'in.izio che la solu-

zione per .l'Innocenti er,a poliItica: dipen
deva cioè dai rapporti di forza tra ope
rai e padroni, sce&liendo !Su questo metro 
bra un ventaglio di soluzioni tec.nicarmen
te neutraLi, ma ognuna co.rr.ispondente a 
un diverso J.ivello di sf.ruttamento, e di 
occupazione; è chiaro oggi come l'uscita 
allo scoperto della Fiat parte da questo 

dato, prende atto dalla forza espressa dal
la classe operaia mi,lanese, vudle impe
dire il crescere di questa forza e ,la sua 
aggregazione politica ris.petto ai contratti; 
ed è chiaro per gli operai che per quesrta 
vittoria la obasse operaia non è disposta 
a pagare nessun prezzo, dentro e fuori 
la fabbrica. 

TORiNO - LICENZIAMENTI PER ASSENTEISMO 

ILTE: più di cento in pretura 
per difendere un operaio 
Il tribunale condanna la Fiat e la costringe a riassumere 
un operaio della Spa Stura. 

TORINO, 3 ---: Il processo 
contro il compagno Spez
zati della Ilte, accusato di 
aver lavorato mentre era 
in mutua, è -stato rinvia
to dal . pretore ai primi 
giorni di -gennaio_ Il 27 no
vembre, giorno della pri
ma udienza, l'aula e i cor
ridoi della pretura erano 
affollati da più di cento 
lavoratori della Ilte, che 
per più di un'ora e mezzo 
hanno attentamente segui
to il dibattito processuale 
e manifestato con striscio
ni e cartelli contro la re
pressione, la ristrutturazio
ne in atto nell'azienda e 
perché non un posto di 
lavoro vada perduto, peF 
nessun motivo_ Questa for
te presenza operaia in pre-

tura è stata resa possibi
le dalla mobilitazione di 
massa che ha preparato la 
giornata del 27, portata a
vanti soprattutto dal comi
tato di lotta contro la re
pressione, (utl organismo. 
formato autonomamente 
da un gruppo di delegati 
e di operai)_ All'interno del 
sindacato ha prevalso la 
tendenza moderata di alcu
ni settori propensi a non 
mobilitarsi affatto contro 
il parere di diversi compa
gni di base del PCI: è sta
ta così imposta la decisio
ne di fare solo un'ora di 
sciopero « simbolico» il 
giorno del processo_ Questo 
non ha impedito però la 
massiccia mobilita,done de
gli operai. 

La stampa di Agnelli ha 
imbastito su questo caso 
una grossolana speculazio
ne, presentando i fatti in 
modo distorto: il sindaca
to deve prendere una pre
cisa posizione, smentendo 
i fatti riportati nell'artico
lo e soprattutto condannan
do in modo decisivo la cam
pagna contro l'assenteismo 
che ispira l'articolo in que
stione_ 

Il compagno Vito Lauri
ta, della SPA STURA, li
cenziato per assenteismo, 
ha vinto ieri la causa in
tentata contro la FIAT, ed 
è stato reintegrato al suo 
posto di lavoro. Su questo 
processo ritorneremo più 
ampiamente nei prossimi 
giorni. 



4 . LOTI A CONHNUA 

I tempi che corrono e 
Una discussione importante 

Qual è il nostro stato di salute? 
.c i aspettano prove importanti, e i 
compagni si fanno questa domanda. 
C'è chi si allarma della nostra de
bolezza relativa, ed è indotto a ra
gionare dei problemi in un modo 
troppo assillato: studia il modo più 
decoroso di spostare. i vecchi ma
bi li nelle nostre stanze, e ,finisce per 
dimenticarsi di spalancare porte e 
finestre e di guardare che aria tira. 

C'è anche chi , contando giusta
mente sulla forza del movimento è 
indotto a trascurare la cura d~lIe 
nostre forze. C"è chi preme per far 
passare senz~ . riserve la nostra or
ganizzazione al vaglio delle cose nuo
ve che maturano nella lotta di clas
se, e chi è riluttante, preoccupato 
che ogni passo in avanti sia misu
rato sulla gamba ,che deve compier
lo, e sull'impervietà del nuovo ter
reno. 

C'è una grossa e feconda discus
sione fra di noi. E' ancora parzia
le, lè ancora contrassegnata dall'ac
cumulazione di esperienze, problemi, 
punti di vista, fra i quali dovremo 
setacciare, distinguere, scegliere· 'e 
unire. Bisogna lavorare sodo. 

'Ci sono alcuni problemi immedia
ti coi quali questa discussione è col
legata. Vediamoli. 

47 milioni. E' tanto. Bisogna .conti
nuare 

N'el mese che si è appena chiuso, 
noi abbiamo superato, nella sotto
scrizione di massa, ogni cifra pre
cedente . Abbiamo raccolto più di 47 
milioni. Non solo , ma questo risul
tato lè il frutto di una mobilitazione 
straordinaria, partita dopo un gros
so ritç:irdo nei primi giorni di novem
bre. 

Abbiamo fatto fronte al momento 
senza dubbio più difficile di tutta la 
nostra difficilissima storia finanzia
Iria. E' g'iusto riconosòere in questo 
risultato un segno di buona salute 
del nostro partito. Più precisamente, 
un segno della buona salute di tut- . 
to ciò che, nel nostro partito, testi
monia della 'fiducia nelle masse e· 
del coraggio di affrontare e risolve
re i problemi tra le masse. 

Se siamo convinti del valore poli
tico della sottoscrizione, questo ri
sultato vale cioè anche per il mo-

. do di affrontare altri problemi. Ma 
prima di pl'lrlare di questo, vediamo 
altri aspetti della ' nostra esperienza 
attuale. 

Uno scontro duro su fronti dive.rsi 

N'el ' mese di novembre, è venuta 
più nettamente in luce la profondi" 
tà della divergenza che ci separa 
dalla linea delle organizzazioni della 
sinistra revisionista, e i suoi If"iflessi 
nel nostro rapporto con le altre or
ganizzazioni della sinistra rivoluzio
naria. Questo fa sì che noi ci tro
viamo a sostenere uno scontro mol
to duro sù fronti diversi. 

Contro ogni tentazione a trattare 
in modo difensivo una linea politi
ca offensiva, diciamo subito che 
questo è il frutto, inevitabil'e nella 
sbstanza '(anche se modlficabile nei 
termini che via via assume) di una 
nostra scelta precisa e cosciente. 
Quando noi scegliamo di tener fer
mo il punto di vista dell'interesse 
autonolTlo della classe operaia in un 
passaggio cruciale della crisi eco
nomica e'politica, sappiamo che que
sto acutizza fortemente lo scontro 
fra noi e tutto l'arco delle forze po
' litiche che la violenza della crisi ir
rigidisce invece nella contrapposizio
ne all 'autonomia di classe. 

Il governo e noi 

Questo vale in primo luogo per le 
forze reazionarie e governative. Que
ste forze riconoscono in noi l'espres
sione esplicita della contraddizione 
fondamentale che le oppone alla clas
se operaia e al proletariato. Allo 
stesso tempo, queste forze utilizza
no la distanza cresoente che ci 'se
para dalla sinistra revisioni sta per 
muovere un attacco più diretto nei 
nost r i confronti. 

Questo attacco è a volte più gros
solano, a volte più abile; il suo obiet
tivo è chiaro, e va al di là della no
stra organizzazione in quanto talle. In 
primo luogo, esso mira, cercando di 
sconfiggere noi, a dimostrare che il 
punto di vista dell 'autonomia ope
raia contro la crisi - e cioè il pun
to di vista della rivoluzione , del 
comunismo - non ha 'e non può a
ve F'le rappresentanza politica. In se
condo luogo, esso mira a ricattare 
la sinistra ufficiale, e a moltiplicare 
le sue prove di corresponsabilità con 
la gestione dello stato. 'II retroscena 
venuto alla luce dopo. l ' imboscata 
preordinata in cui è stato assassi
nato IPiet ro Bruno dà una misura 
di questo attacco, preceduto a Ro
ma da altr i eloquenti episodi. Ma 
non si tratta solo della repressione 
poliziesca, diretta o indiretta. C'è, 
con uno spi'egamento di mezzi e di 

misure che non bada a spese, l'at
tacco al nostro lavoro nelle forze 
armate, che abbiamo .ripetutame~te 
documentato. 

Secondo Andreotti, la disoccupazione 
è colpa nostra . 

E c'è il progetto preciso e provo
catorio di squalificare la nostra or
ganizzazione n~lIe lotte di massa, 
presentandola come estranea alloe 
lotte stesse. e facendo del'ia nostra 
estromissione la pregiudiziale di ogni 
trattativa. Con quale impudenza que
sto progetto vada avanti, lo ha ap
pena mostrato l'onorevole Giulio An
dreotti, tricevendo una delegazione di 
disoccupati organizzati di Napol i. Se 
i posti di lavoro non arrivano, ha 
detto Andreotti, è per colpa della 
Ilresenza di Lotta Continua! 'la ma
novra è talmente sudicia che si com
menta da sè: uno dei maggiori re
sponsabili della miseria e della di
socc'upaziolle del sud pretende di 
denunciare nella presenza di lotta 
Continua la causa delle truffe e del
le inadempienze governative, con 'ciò 
non facendo che riconoscere il pe
so della nostra lotta per l'occupa
zione e contro il governo. 

Il Pci, il sindacato, e noi 

Ma questa manovra si poggia più 
che mai su comp'licità assai vaste. 
E questo ci porta a parlare del secon
do fronte di lotta, quello che riguar
da la sinistra riformista e revisioni
sta. 

Anch'essa ri'conosce in noi, con 
un' particolare livol"e, il nemico da 
battere. Quando parliamo della si
nistra riformista parliamo di un arco 
di forze, partiti, sindacati, enti, non 
privo di forti tensioni interne, ma 
che è saldamente egemonizzato, so
prattutto dopo il 15 giugno, dall'appa
rato dirigente del PcL Quest'ultimo 
ha varato da tempo una tattica nuo
va (e non priva di frutti) nei con
fronti delle forze che tradizionalmen
te si collocano alla sua sinistra. Que
sta tattiéa si propone il ridimensio
namento e il controlJo di queste for
ze. Il Pci sa bene che la sua linea 
comporta un 'Costo altissimo al suo 
oredito e alla s'ua autorità nel mo
vimento di massa, ed là deciso a 
pagare questo costo. 

Mà proprio per questo è vitalmen
te interessato a impedire la congiun
zione fra la critica e . l'opposizione al
la sua linea che crescono e sono de
stinate a cresoere sempre più nelle 
masse,. con f'espressione politica al
ternativà ' di questa divaricazione, 
rappresentata dai rivoluzionari politi
camente organizzati. Per questo il 

. Pci ha abbandonato la rozza e con
troproducente tattica di pura e sem
plice calunnia e aggressione alla 
sua sinistra. sostituendo la con una 
tattica più attenta, che mescola la 
sopraffazione, dovunque i rapporti 
di forza la consentano, al l''ecupero 
e all'offerta di un ambiguo ricono
scimento istituzionale. , L'esempio più 
vistoso di questa tattica è ' la scuo
' Ia, dove la Fgci si assume il compito 
di inserire in un compromesso st.o
'rico giovanile tutte l,e forze politi
che costituite e di 'realizzare una 
sindacalizzazione parlamentaristic'a 
del movimento degli studenti. 

.11 Pdup, in ceppi, ha fatto. un prigio- . 
niero 

Di fronte a questa linea, è grotte
séo il compiacimento da mosca coc
chiera di quelle organizzàzioni che si 
mostrano convinte, che sia una vit
toria di per sé aver ottenuto accordi 
e firme comuni I(ciò che fino a qual
che tempo fa pareva impossibile) fra 
la Fgci e le organizzazioni della si
nistra . finora extraparlamentare. Il 
Pdup, che € il più entusiasta di que
sta «conquista", nella quale peral
tro si esaurisoe la sua linea pol iti
ca , parla un linguaggio rivelatore 
quando sbandiera l'uscita della nuo-
va sinistra dal « ghetto ». . 

.JI ghetto per questi compagni coin
cide con l'autonomia di classe. Ma la 
stessa Avanguardia Oper·aia , con 
contraddizioni ben più aperte, è pe
santemente risucchiata in questa lo
gica, e vi po,"ta spesso di suo una 
malcelata soddisfazione da nuovi ric
chi. Il nostro atteggiamento è radi
calmente diverso, e non è « astrat
to » (si usa dire « di principio " , por
tando nel linguaggio corrente un as
sai sospetto disprezzo per i princi
pi) ma è concretamente motivato. 

Accordarsi è bello, ma su che? 

Ancora una volta l'esempio della 
scuola lo mostra oene. Noi non ci 
siamo rifiutati pregiudizialmente né 
di trattare né di arrivare eventual
mente ad accordi con altre forze po
litiche, anche quelle che di sinistra 
non sono e non fingono di essere. 
Ma non abbiamo mai creduto che la 
t rattativa e la conclusione di accor
di in quanto tali fossero un risultato 
da esaltél're , quando vioeversa, come 
àbbiamo detto, erano e sono anche 

il nuovo terreno sul quale il ' Pci 
cerca di costruire e di imporF'le la 
sua egemonia e il suo controllo. E' 
evidente per noi - e dovrebbe es
serlo anche per altri - che ciò che 
decide della positività e dell'accetta
bilità stessa di qualunque accordo è 
il suo contenuto politico e la sua ve
rifica prati'ca. Su questo noi abbiamo 

. tenuto una posizione fermamente au
tonoma, in una serie di circostanze 
che vanno dai famigerati e squalifi
cati accordi milanesi sulla scuola, 
all'accordo nazionale, all'indizione 
dello sciopero nazionale. A riprova 
della coerenza di questo atteggia
mento sta il fatto che laddove il con-

. tenuto del confronto politico registra
va pOSizioni giuste noi abbiamo pro
mosso e sottoscritto aocordi unitari. 
La sostanza della questione si può 
presentare sia dioendo che noi ab
biamo rotto con una politica borghe
se « di cartello ", sia, e meglio, che 
questa poi itica .. di cartello» ha ri
petutamente Irotto col movimento -
come mostra meglio che ogni altro 
esempio - l'esperienza pratica della 
costruzione dell'organizzazione nelle 
scuole. 

La cc tattica» del sindacato (cioè il 
Pci): toglierei di mezzo 

Ma il Dentro di questo scontro sta 
naturalmente' nelle posizioni sulla 
crisi e sulla lotta contro la crisi, 
condensate oggi ' nel problema dei 
contratti. C'è un passaporto revisio
nista per le diverse forz·e politiche, 
che coincide con la subordinazione 
alla .disciplina sindacale (e 'cioè. per 
chi non sia reso cieco dal troppo 
amore di distinzioni, alla disciplina 
revisioni sta). . 

Gli stessi ·accordi sulla scuola so-
. no stati piegati all'imposizione di un 
riconoscimento "unitario" della li
nea sindacale. Noi non abbiamo al
cuna intenzione di subordinarci a 
una simile disciplina sindacale, non 
solo perché essa è in assoluto aber
rante, come quella che esige la ab
dicazione a ogni autonomia politica, 
e in pratica un'autocensura delle 
forze rivoluziona.ri~ equivalente al lo; 
ro suicidio. Ma noi denunciamo la 
linea ' sindacale e revisionista come 
opposta all 'interesse operaio e pro
letario, e opposta alla democra~ia 
proletaria. Questa è la ragione della 
radicalità dello scontro fra noi e la 
sinistra revisionista, e del livore con 
cui questa conduce la battaglia nei 
nostri confronti. Poiché la tattica re
visionista, ghiotta solo per chi è af
famato di simili esc~e, non ha al
cuna possibilità di funzionare nei no
stri confronti, essa viene sostituita 
da una scelta che nemmeno i più 
benevoli saprebbero definire « tatti
ca", che consiste né più né meno 
nel tentativo di toglierci di mezzo. 
L:esempio più luminoso viene da To
rino ,(o prima dall'Innocenti, e poi 
da Genova e altre oodi, si tratta 
evidentemente di una tenaenza na
zionale) dove una manovra di vec
chia data per isolare ed estromette
re i nostri quadri operai nelle fabbri
'che ha preso a pretesto i sacrosan
ti e deliberati fischi dedicati da noi 
e da gran parte della piazza operaia 
al signor Storti per scantenare una 
crociata di stampo poliziesco con
tro gli operai di "lotta Continua. 

I burocrati che conducono questa 
battaglia sanno bene di che cosa si 
tratta: la denuncia e la l''epressione 
sindacale dei compagni operai di Lot
ta Continua non è che un invito of
ferto su un piatto d'argento al pa. 
drone perché completi l'opera, tra
sferendo o licenz~ando gli stessi com
pagni. 

Lotta Continua alla Fiat 

Il padrone non si farà certo pre
gare : la storia della repressione e 
della discriminazione alla Fiat. dal
lo spionaggio alla provocazione ai li
cenziamenti, nei confronti di Lotta 
Continua è tale, e possiamo dirlo 
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il nostro stato di salu,te 

ben alto, da emulare e superare le 
infamie vallettiane degli anni "SO con
tro i militanti del Pci. Più precisa
mente, p'er chiamare le cose col lo
ro nome. questa manovra assomiglia 
molto da vicino a quella dell'onore
vole Giulio Andreotti, al quale speria
mo che i dirigenti della Flm e del 
Pci non siano felici di assomigliare: 
il ministro democristiano tenta di 
convincere i disoccupati che Lotta 
Continua impedisce che arrivino i po
sti di lavoro, i dirigenti sindacali 
fanno in modo di convincere le avan
guardie operaie che militare in Lot
ta Continua significa farsi licenzial'e 
dal padrone. 

Lotta Continua è violenta 

Ma se ci fermassimo qui. lascerem
mo fuori un aspetto decisivo del 
modo in cui viene condotta la bat
taglia contro di noi. Si tratta di que
sto. La sinistra revisioni sta,i sindaca
ti, il Pci, non possono certo spilegare 
l'acutizzazione dello scontro con noi 
dicendo le cose come stanno, e cioè 
che più avanza la crisi e più si ag- I 

grava la loro capitolazione alle prete
se imperialiste, padronali e democri
stiane, e più si approfondisce quindi 
il fossato che li separa dai bisogJli 
e, dàgli obiettivi proletari, e da chi 
come noi quegli obiettivi fermamen
te sostiene. Poiché le cose come 
stanno non si possono dire, si dice 
esattamente il contrario, si di'ce che 
lotta Continua ha compiuto una svol
ta estremista e avventurista. !Per da
re sapore a questa spi'egazione, oC-' 
corre dissimulare qual è il centro 
dello scontro, il contrasto radicale 
fra due linee politiche, e deviare l' 
attenzione su altro, in particolare sui 
«metodi di lotta », sulla «provoca
zione ", sulla a violenza » • 

Gli piace il comico 

A quale isterica follia arrlv.mo i 
revisionisti su questa strada l'abbia
mo visto, ancora una volta, a Torino, 
dove gente 'che prentende di 'essere 
dirigente degH operai è andata a di
re ai cancelli della Fiat che bisogna
va prepararsi a difendersi da quelli 
di ILotta Continua. che sarebbero ve
nuti a picchiare gli operai! Ora bi
sogna ricordare che si tratta degli 
stessi cancelli davanti ai quali i mi
litanti di totta Continua vanno da 

' sei anni giorno dopo giorno, all'alba 
e all'ora di pranzo e a tarda sera, 
qualunque tempo tiri , per capire l' 
ilrrefrenabile umorismo di quella tro-
vata. . 

Ma la cosa ha una portata genera
le: si tratta di mascherare la nostra 
linea politica, e di farci apparire agli 
occhi delle masse come estremisti 
e cultori della violenza. ' Anche qui 
non si peccherà di cattivo gusto se 
Si farà notare la contiguità fra que
sti «argomenti» e quelli usati dal 
quotidiano democristiano, dalla poli
zia '€ dai carabinieri. E anche qui è 
giocoforza notare come questi « argo
menti" non siamo disdegnati dalle 
organizzazioni della sinistra rivolu
zionaria. Veniamo informati dal Ma
nifesto che attraversiamo un ritor
no di estremismo per r ispondere a 
una nostra crisi interna (la lingua 
batte dove il dente duole) e che , 
secondo l'autorevole ·compagno Foa , 
il fatto che organizziamo una pacifi
ca manifestazione politica davan.ti al 
convegno dei delegati metalmeccani
ci va considerato un'azione provoca
toria . Bravo! 

Martedì a Roma 

'Ma ci sono esempi recenti e nu
merosi di come si vada lontano su 
questa strada. Il più notevole è quel
lo dello sciopero degli studenti dello 
scorso martedì a Roma. I Cps indi
cono una manifestazione " pacifica e 
di massa » a Palazzo Ch igi. 

'La Fgci indice un comizio a piaz
za S. Giovanni, e getta l 'allarme con
tro l'avvehturismo. La polizia vieta 

la nostra manifestazione. Lo sciope
ro è totale . Il nostro corteo mantiene 
il percorso annunciato, rifiutando un' 
indicazione scissionista car atterizza
ta dal rifiuto della Fgci di far pro
pria la parola d'ordine della caduta 
del governo Moro. Il Pdup e Ao van
no con la Fgci, e motivano la loro in
derocosa e fallimentare scelta col ri
fiuto di una linea di lotta Continua 
che cerca, a loro detta, a tutti i co
sti lo scontro con la polizia. Agli 
studenti che vanno con loro viene 
detto molto educativamente che si 
tratta di evitàre lo scontro con la 
polizia. Il corteo con ILotta Continua. 
con alla testa gli studenti dell 'A.r
mellini e sei consigli di fabbrica (il 
che è molto importante per Roma) si 
trova la strada sbarrata da polizia 
e carabinieri a' via del Corso. Per 
due ore una massa enorme e com
patta di compagni fronteggia la po
lizia nel centro della città scandendo 
le sue parole d'ordine, e inviando le 
sue delegazioni al parlamento. AI 
ritorno delle delegazioni, il corteo 
si rimette in marcia e si conclude 
al. Senato. ILo scontro con la poi izia 
non c'è stato. . 

Neanche il corteo «pacificò ;e di 
massa» fino a palazzo Chigi c'è sta
to. C'è stata una manifestazione mi
litante e di massa, che ha mostrato 
alla polizia con chi doveva fare i 
conti il suo arbitrio, e che ha tenu
to la piazza nel centro di Roma por
tandovi il contenuto politico fonda
mentale della caduta del governo. 

Come si fa la storia 

I 'intellettual ismo, dello" special ismo». 
E' il modo che guarda al nuovo 

non come si esprime nella steriliz
zata definizione del quadro politico, 
ma come si esprime nella vita , nelle 
idee e nella lotta delle masse. Solo 
attraverso questo modo, cioè attra
verso il rispetto e l'uso pieno di 
una linea di massa, è possibile trat
tare la degenerazione borghese della 
pol itica, restituire la linea politica 
alla sqa fonte, riportare alla sua ori· 
gine e alla sua unica possibilità di 
soluzione la contraddiz ione fra mili
zia politica e vita quotidiana. 

Per chi si metta in grado, indivi
dualmente e collettivamente, di guar-

' dare da 'questo punto di vista al ca
rattere di novità di questa fase della 
lotta di classe, diventerà carne e os
sa quello che' viene definito l'emer
gere del problema del potere, della 
spinta a un'organizzazione per il po
tere, e della portata «totale", della 
natura di «rivoluzione culturale» di 
questo processo. Su questo punto 
torneremo ampiamente altrove, men
tre qui ci interessa solo di notare 
due cose. La prima, è che la por
tata di questa trasformazione non 
può . 'che investire vigorosamente e 
perfino tempestosamente ogni orga
nizzazione che si voglia e sia lega
ta alle masse e dirigente delle mas
se; per usare i termini del nostro 
statuto, in questo periodo più che 
mai ogni organizzazione rivoluziona
ria, e il nostro partito in primo lud
go, deve sentirsi «candidata" nei 
confronti del movimento di massa 
e dei suoi caratteri' nuovi. La secon
da è che questa trasformazione è 

Situazione imbarazzante per le al- tutt'altro che compiuta e tutt'altro 
tre organizzazioni, che hanno denun- che lineare. AI contrario , viviamo 
ciato Lotta Continu'a fra gli studenti una fase di passaggio , caratterizza
perché voleva lo scontro con la po- ta dalle più ampie e improvvise 0 -

Ilizia, e ora a chi gli chiede spi'ega- scillazioni. Sul piano istituzionale, nel 
zioni non sanno bene cosa dire, e «cielo della politica", stiamo viven
sono perfino tentate di criticare Lot- do una fase di trapasso, tra le spin
ta 'Continua perché non ha fatto gli te opposte a una conservazione del 
scontri... regime tradizionale, alla preparazione 

Memori di letture giovanili mal di una alternattva reazionaria, a una 
rimosse sulla rivoluzione bolscevica, trasformazione di regime verso un 
il Manifesto e il Quotidiano dei la- governo di sinistra. Nella vita so
voratori, com'e un sol uomo, scrivo- .ciale, queste spinte si esprimono 
no all'indomani che lotta Continua, e si . scontrano cOn un ritmo e una 
pazza com'è, voleva dare l'assalto profondità ben più dirompenti. Se 
al palazzo del Governo scambiandolo così stanno le cose (e solo gli sche
per il Palazzo d'Inverno. ed è fallita. mini borghesi possono meravigliarsi 
E così, pressappoco 'come nella men- .che così stiano; ed è imf)ortante che 
talità di un sottosegretario socialde- allo stesso modo si guardi al Par
mooratico, l'indizione di una «mani- togallo; ed è importante smetterla 
festaZ'ione pacifica e di massa a Lar- con le esclam.azioni di sorpresa di 
go Chigi» da parte dei Cps diven- fronte a processi sociali che non se
ta un orgirinale modo di Lotta Con- gnano modelli lJlai esistiti, e tor
tinua per convocare la presa del po- nare a studiarsi la storia' delle rivolu
tere. Qui si fa l'Italia o si muore. zioni, di quelle che hanno vinto e di 
Quale scarso apprezzamento per le quelle che hanno perduto) se così 
masse e per gli stessi propri mi li- stanno le cose, ' è impensabile non 
tanti riveli joJ ricorso a simili argo- -- solo che un 'organizzazione rivoluzio
menti I.asciamo a ogni persona sen- naria non sia investita dalle trasfor
sata di misU/rarlo. Sta di fatto che mazioni 'che attraversano le masse 
da quella giornata romana data l' ma anche che non sia investita dall~ 
inzio della lotta per la caduta del contraddizioni , dalle incertezze, dalle 
governo Moro, e questo è quello che oscillazioni di quel processo di tra
conta. sformazione. Un'organizzazione r ivo-

Abbiamo sommariamente esemplifi- luzionaria che voglia mettersi al di 
cato una serie di aspetti della situa- sopra di questo sommovimento ' se 
l'ione con 'cui dobbiamo e dovremo ne metterà semplicemente al di"' fu o
fare i ?~nti. ~na. situazione che v~e- ri. Quello che conta per un'organiz
ne definita di a Iso~amen~o >~. Vedla- zazione rivoluzionaria è sap'ere come 
mo. ora alcune conSideraZioni che ne orientare il proprio timore in queste 
denvano. acque mosse. 

La sinistra rivoluzionaria e la trasfor
mazione del movimento 

Un primo problema riguarda l'in~ 
sieme della sinistrà rivoluzionaria . 
Non può sfuggire a nessuno che tut
ta la sinistra rivoluzionaria attraver
sa ed è destinata ad attraversare pro· 
fonde trasformazioni. Questo vale per 
noi in primo luogo, e il nostro impe
gno attuale è dedicato proprio alla 
nostra capacità non solo di registrare 
quanto di nuovo emerge nel movi
mento di classe ,(di questo, in gene
rale, possiamo esslere relativamente 
soddisfatti) ma di adeguare ad esso 
la nostra iniziativa, le nostre struttu
re, la nostra milizia. Il carattere di 
novità di questa fase della lotta di 
classe può essere definito in due 
modi. 

Un primo modo è quello più ridut
tivo che Irimanda agli aspetti qualifi
canti della situazione politica: l'ag
gravarsi dell'attacco economico ca
pitalista; l'internazionalizzazione del 
controllo sociale sul nostro paese; la 
fine, annunciata ma non compiuta, del 
regime democristiano; l 'acC'elerata in
voluzione soc ialdemocratica del ruolo 
del Pci ; la messa all'ordine del gior
no di un governo delle sinistre· ri
formiste; l'emergere del problema 
del pote're, e fa necessità della co
struzione di un'organizzazione di po
tere delle masse, capace di S'config
gere la reazione e di maturare uno 
sbocco rivoluzionario. Se questi so
no i parametri cardinali dell'attuale 
fase , su questi si può e si deve co
struire una linea politica adeguata, 
ed ·è quello che in larga misura ab
biamo fatto e stiamo facendo. Ma 
c'è un altro modo indispensabi le per 
valutare la fase e i suoi contenuti 
di novità, senza il quale la linea po
litica non può presentarsi - come 
speso avviene e avviene anche a 
noi. - con i viz i dell'astrattezza, del-

Noi abbiamo da tempo davanti agli 
occhi i contraccolpi di questa situa
zione. Mi spiegherò ;con un parago-
ne. 

Una storiella 

Noi stiamo di qua da una muraglia, 
e ci diamo metodioamente da fare a 
piantarci , su dei pioli per darle la 
scalata. 

Un po ' lontano da .noi , davanti a un 
gigantesco portone di ferro , ved iamo 
un mucchio di gente che corre avanti 
e indietro, come impazzita. Alcuni di 
noi danno un 'occhiata , scuotono la 
testa, e ricominciano a piantare piol i. 
Altri guardano costernati , poi butta
no via pioli e martelli, e se ne tor
nano sfiduciati a casa loro. Altri 
vogliono capilre bene di che cosa 
si tratta, e si avviano verso il por
tone. Quando arrivano, scoprono che 
la gente che sembrava correre avan
ti e indietro ha in mano un tronco 
enorme e prende ord inatamente la 
rincorsa per colpire il portone, cent o 
volte, mille volte. Il portone t iene , 
ma ha cominciato a scricch iolare. 
Quelli che sono andati a vedere pren· 
dono il loro posto nella fila che sor
regge i·1 tronco. Gli altri, che sono 
restati a. piantare pioli , dopo un po' 
daranno un'altra occhiata. Qualcuno, 
a vedere che anche i suoi compagni 
ora si sono messi a correre avanti 
e indietro, pianterà lì baracca 'e bu
rattini, e se ne andrà. Qualcun al
tro verrà a vedere , e ci sarà post o 
anche per lui. 

Non so quanto questa' storiella sia 
oerdonabile , e soprqttutto quanto 
renda l' idea di quello che capita nel
la sinistra r ivoluzionaria. Credo pe
rò che ci sia gente che se ne va 
dall'altra parte , gente che 'Continua 
a piantar piol i , e gente che va a da
re un 'occhiata davanti al portone. 
(Credo anche che il portone crollerà; 

(Continua a pag o '6) 

J 
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LA POLITICA DEL GENOCIDIO SI RITORCE CONTRO I SUOI AUTORI INDEGNA GAZZARRA A PALAZZO BARBERINI 

• • • Dure risposte palestinesi -alla bar- Lo sceicco bianco e I SUOI SOCI 
barie· sionista. Israele isolata 
111 morti e 150 feriti (per due terzi donne e bambini) nei criminali bombardamenti 
Unanime condanna internazionale. I fedaijn ' attaccano le colonie israeliane in Galilea. 

di ieri. 

« unitaria" da parte dell' 
Italia_ Questa scelta è le
gata da un lato àil petro
lio del Mare del Nord, 
aIIla volontà britannica di 
fare va:lere la propria ca
ratteristica di paese con
sumatore ma an'Che pro
duttore per delineare una 
propria linea autonoma ri
spento agli a:ltri paesi; dal
l'altro al fatto che la Gran 
Bretagna, a differenza de
gli altri paesi europei, è 
sede di ben due delle « set
te sorelle" (la BP e a 
mezzadria con l'Olanda, 'la 
Shell)_ E' evidente ohe se 
Wilson l'avesse spuntata o
gni progetto di « linea co
mune» sul terreno della 
politica energetica (comun
que indebolito dalla evi
dente peI1dita di terreno, 
su questo piano, dei paesi 
europei nei confronti de
gli USA) sarebbe andato 

al diavolo. Per questo 
Schmidt ha deciso di fare 
la voce grossa, di fronte 
a Wilson che è addirittura 
arrivato a ventilare l'ade
sione britannica... al'l'OP
EC, minacciando un riti
ro degli aiuti comunitari 
(con .la frase: « la Germa
nia è in grado di soprav
vivere meglio della Gran 
Bretagna ", santa verità 
peraltro). E il resto è si
lenzio, perché a questo 
punto i ministri degH este
ri, e i giornallisti, sono 
stati mandati via dalla sa
la, per lasciare paPlare i 
grandi, cioè i capi governo, 
che hanno raggiunto un 
miserabHe compromesso, 
basato sul fatto 'Che Lon
dra si farà rappresentare 
da Roma, ma che alla con
ferenza ci andrà lo stesso, 
in veste di osservatore . . 

Due considerazioni: pri-

ma di tutto, le spaccature 
che si sono viste sono so
lo un'ombra di quelle che 
permangono nell'ombra. L' 
assunzione da parte di 
Wilson del ruolo del cat
tivo ha permesso agli al
tri paesi di ostentare una 
unità tra di loro molto 
superiore a quella reale (e 
non a caso altri 'Problemi, 
il MEC agricolo per dirne 
una, che pure erano nell' 
agenda, sono stati lasciati 
da parte)_ In secondo luo
go, è evidente che, comun
que, compromessi del ge
nere non fanno che eviden
ziare la tendenza ad una 
generale ristrutturazione 
dei rapporti in seno alla 
comunità, a favore deHe 
sue aree forti, e tra la 
comunità e gli USA a fa
vore di questi ultimi. Co
me aveva drmostrato il 
vertice di Rambo~llet. 

BEIRUT, 3 - Il signifi
cato delle barbariche in
cursioni israeliane dell 'al
tro ieri sui campi palesti
nesi e sui vicini villaggi li
banesi è di inequivocabile 
marca nazista: reagire col 
genocidio alle ineluttabili 
sconfitte storiche delle sue 
prospettive di espansione e 
dominio, concretatesi parti
colarmente in queste setti
mane con la successione di 
vittorie politiche arabe e 
palestinesi, soprattutto all' 
ONU_ Isolata sul piano 
mondiale in seguito alla 
propria cieca intransigenza 
e alla costante crescita del 
movimento di liberazio
ne arabo e della Resi
stenza palestinese israe
le, tra t u t t e le op
zioni a sua disposizione, ha 
scelto quella della violen
za criminale, senza atte
nuanti, senza giustificazio
ne che non sia quella della 
debolezza e della disperazio" 
ne politiche_ . 

progressiste e antimperiali
ste in Libano e in Si
ria)_ Il tempo, indubbia
mente, non gioca a favore 
dei sionisti: in rapporti 
di forza tra moderati e 
progressisti in Libano e 
nella Resistenza continua· 
no a spostarsi a favore dei 
secondi e il >tempo in cui 
gli USft. resteranno relati
vamente incapacitati a e
sercitare pressioni su I
sraele per non ·a·llinearsi 
l'elettorato ebraico scade 
nel prossimo novembre. E 
questi sonò fattori che po
trebbero alimentare pro
getti espansionistici ,a bre
ve scadenza. D'al tro can
to ci sono, pensantissimo e 
irrevocabile nella fase: l' 
isolamerrto dei sionisti a 
livello internazionale e, al
trettanto importante, l'e
mergente intenzione degli 
USA irrinUiIlciabili forag
giatori di Israele, di privi
legiare la necessi tà di 
bloccare l'avanzata delle si
nistre at"abe, piuttosto che 
gli appetiti territoriali sio
nistici. E questa intenzio
ne richiede naturalmente 
una linea di negoziati e 
compromessi che torni a 
valorizzare il contrastato 
ruolo della destra araba e 
soprattutto palestinese, a 
cui si deve 'Pur dare qual
cosa per conservarle credi' 
bHità di f.ronte aUle mas
se. Se su questo progetto 
gli USA riescono a costrui
re una qualche intesa con 
l'URSS, Israele non se la 
sentirà probabilmente di 
lanciarsi nell'avventura. 
Per quanto l'irrazionalità 
dei tratti nazi'Sti del regi
me israeliano rimanga un 
fattore da tener presente. 

ROMA, 3 - Adesso, Gi
scard e Schmidt dichiara
no la loro soddisfazione 
perché « lo spirito comuni
tario ha prevalso »; ma è 
certo che la seconda gior
nata del consiglio europeo 
riunito a Roma al Palazzo 
Barberini di spirito comu
nitario ne ha visto ben po
co, e ci è mancato poco 
ohe si venisse aUe mani. 
Dopo aver deciso, tanto 
per far vedere che qual
che punto d'accordo esi
ste, iI colore della coper
tina del « passaporto eu
ropeo", i capi di governo 
e i miniSltri degli esteri 
della CEE sono passati al
le cose serie: a:l1a convo
cazione delle elezioni a 
suffragio din?tto del Par
Iamento Europeo -e al dia
logo Nord-Sud. lil primo 
punto era stato inserito 
nell'agenda proprio con la 
speranza di raggiungere 
su di esso una facile una
nimità, di potere dare un 
vistoso contentino a chi 
chiede di accelerare i tem
pi del'l'unificazione euro· 
pea mentre le spaccature 
e diveI1genze al/l'interno 
deilla CEE si accentuano 
profondamente_ Ma l'una
nimirtà non c'è stata, al 
contrario, anche su questo 
terreno si è registrata una 
spaccatura profonda: le 
elezioni sono state sì con
vocate, come previ·sto, per 
il 1978; ma due paesi Gran 
Bretagna e ,oanimarca, ne 
resteranno fuori_ 

L'C( APERTURISMO)) DI JUAN CARLOS 

Le 111 vittime, i quasi 
150 feriti (dei quali oltre 
due terzi donne e bambini) 
causati dalle infami bom
be « intelligenti» e a scop
pio ritardato lanciate dagli 
Skyhawks sionisti sui cam
pi di Nabatieh (già· rasa 
al suolo nel maggio scorso), 
di Nahr El Bared e-di Bed
daoui, durante un'ora di i
ninterrotto martellamento, 
avevano per scopo tattico: 
di ribattere al recente vo
to del Consiglio di Sicu
rezza; di intimidire la Siria 
(colpendo in particolare u
na base dell'organizzazione 
palestinese Al Saika, lega
ta a Damasco); di dar man 
forte all'estrema destra fa
langista nel Libano; di ri
guadagnare sul terreno del 
t~rrore quanto il regime 
sionista continua a perde
re su quello politico_ 

Nessuno di questi obiet
tivi pare raggiungibile e 
già si manifestano i segni di 
come la criminale aggres
sività sionista vada ritor
cendosi contro i suoi pro
motori_ 
_ Gli stessi Stati Qniti

J 
dis

s?ci~n~osi dai - ,massacri 
SIOllIStJ, sono costretti a 
ulteriormente sfumare la 
propria posizione rispetto 
a quella israeliana, molti
plicando, al di là degli at
testati ufficiali di solida
rietà con Tel Aviv, le aper
ture a qualche forma di 
dialogo con l'OLP; all'in· 
temo di Israele si accen
tuano le c.ontraddizioni tra 
coloro che puntano tutto 
sullo scontro frontale, sul 
razzismo le suJI~espansiD
nismo (e sono quelli nel 
governo, che . hanno dato 
ieri il via all'insediamento 
di 4 nuove colonie sioniste 
nel Golan e favoriscono la 
colonizzazione selvaggia in
torno a Nablus, in Cisgior
dani·a) e coloro che si ren
dono conto degli esiti suici
di di tale . linea e incomin-

Tribalismo 
« I n Africa i movimenti 

dc stanno uscendo adesso 
alla luce e si pongono tut
ti come fine la libertà e la 
democrazia, la lotta al co
lonialismo -nuovo e vec
chio, la · lotta · contro i re
gimi autoritari". scrive sul 
" Popolo)} di mar-tedì, a 
proposito del congresso 
mondiale democristiano, 
un infelice a nome Rober
to Ungaro, condannato a 
quanto pare dal suo me
stiere a cantare le lodi 
dell'internazionalismo die
cl. Certo, l'idea di corag
giosi democristiani africa
ni in lotta contro l'impe
rialismo americano (o 
« nuovo colonialismo" vuoI 
dire qualcos'altro?) è affa
scinante; e se fosse vera 
dovrebbe essere un buon 
esempio per Rumor, che 
quanto ad opposizione al
l',imperialismo USA non si 
distingue gran che. Ma il 
fatto è che Roberto Unga
ro s.i è lasciato prendere 
dal gusto della frase_ I de
mocristiani africani che si 
Sono visti al congresso, po
verini, non si distinguono 
né ·per l'opposizione all'im
periaUsmo né per null'al
tro, escluso il fatto di non 
esistere. In compenso, c'era 
una singolare delegazione 
«democristiana", al con
gresso, che il Popolo si 
guarda bene dal nominare 
ma che il FinanciaZ Times 
di oggi ricorda: quella del
Z'F N L A, l'organizzazione 
che con l'appoggio degli 
USA - il nuovo coloniali
smo -, del Sudal/Tiea - il 
vecchio - , dello Zaire - i 
regimi autoritari - tenta 
di ostacolare la costruzio
ne della liber·tà e della de
mocrazia da parte del po
polo angolano. 

Ma si sa, tra mercenari, 
e tra Iribalisti, ci si. in
tende. 

Duasi certa la conferma di 
Nauarro a primo ministro 

'tI Campo palesti·nese di 'Nabatieh bombardato ieri, dopo essere già stato ra
SO' al suolo nel maggio scorso. 

ciano a parlare di un rico
noscimento dell'OLP, pur
ché questa riconosca Israe-
le. -

Ultimi e più decisivi di 
tutti, i contraccolpi sul pia
no della resistenza arma
ta; la risposta palestinese 
è stata difatti. puntuale, co
raggiosa e durissima: quat
tro grosse località israe
liane sono state colpite ie
ri da un bombardamento 
prolungato di razzi e mor-

tai pesanti che, secondo l' 
agenzia WAFA, hanno pro
vocato vasti incendi e di
struzioni e un rilevante nu
mero di vittime_ 

Resta da chieder.si che 
cosa significhino queste 
strugi sioniste in rapporto 
a'll'aggressione contro il 
Libano e all'occupazione 
della sua regione meridio
nale. QueSJt:a occupazione, 
da sempre progetto stra
tegico ·del sionismo, ha 

assunto maggiore attualità 
da quando i dirigenti sio
nisti si sono convinti del
la necessità di stroncare 
il movimento di massa li
banese e tla sini'stra pale
stinese ad esso alleata per 
evitare H falHmento pro
gressivo dei piani di sta
bilizzazione espansionistica 
già fortemente compro
messi dall'isolamento di Sa
dat (provocato appunto 
dalla crescita delle forze 

Certo che a Wilson è 
toccato decisamente fare 
la parte del cattivo, in 
questo veptice_ Lo si è vi· 
sto sopr·attutto quando la 
lingua dei ministri ha bat
tuto là dove il dente più 
duole, cioè sul tema della 
poIlitica energetica. Come 
è noto, in vista della con
ferenza Nord-Sud che si 
terrà a giorni, la Gran 
Bretagna aveva reso noto 
di volere presentarsi per 
proprio conto, cioè di ri
fiutare la ra-ppresentanza 

MADRID, 3 - Un com
pagno dell'ETA di diciot
to anni, Luis Javier Lopez, 
è stato assassinato questa 

. mattina dalla Guardia Ci
vil a Beasain, nella provin
cia basca di Guipuzcoa. Se
condo la polizia, si è trat
tato di « uno scontro a fuo
co »; ma la versione uffi
ciale dei fatti non riesce a 
nascondere il fatto che l' 
omicidio si inquadra in u
na rinnovata campagna di 
caccia all'uomo contro l' 
ETA. Resta da vedere se 
qualcuno vuole ancora a
vanzare l'ipotesi che si trat
ti di « iniziative autonome» 

Corrispondenza dal fronte di guerra a nord di Luanda 

Contadini ' e,~1:ombattenti :-esercito popolare 
e movimento-di massa in Angola 

Pe'r 'raggiungere H fronte nord ·est è 
nece·ssario da Luanda bre un per
cor·so di cl'rca 300 eh iiI ometri ed ag
gka're tutta _ ,la prima regione mi,lita
·re, dove s·ono -sempre pos'Svb'ili infil
trazioni delle trUippe deHo Zaire, deW 
FN1A Alfal/ba, uscendo dal,la -città, 
dopo avere inorociato due 'consisten
ti 9'ruppi di· mi'lizi·e 'popolari ohe S'i e
s·ercitano, 'C'Ì si di1ri'ge a sud, verso 
Dondo, per ,poi· risaHre 'i·n ditrezione di 
Dalatando (così è s.ta,ta chi.amata ·Ia 
oittà che prima portava j.\ nome di 
Sa4azar) e Luca'la. Oui. la strada che 
continua' in 'ditrezione di· tMa,lanje e 
del·le 're'gioni del 'sud ·est si congiunge 
con quella C'he 'risale a nord ,eco'Bega 
le ci,ttà :di Samba Caju, Negage e Car
mona. Lungo que·sta 'strada, ohe vi·ene 
chiamata « la strada del caJffè ", per 
jtJ 'g'ran numero ·di vasti·ssime pi·ant.a
g+oniche attraversa, arrivano dallo 
Zai're ,le tru'ppe e'h~ hanno invaso a 
nord ·l'Angola e ·con esse g'ran parte 
dei 'riifornimenti Idi ,armi, munizioni e 
viveri necess·ari per sostenere "'ag
g·ressi,one. A Negage c'è un .aeroporto 
che i fas'cisti di Mdbutu utilizza·no a 
tempo pieno per 'i collegamenti con 
'10 Zai're. 

SUL FRONTE 

Dag'I'i ultimi giorni di ottobre 
,le FAPLA, sol'idamente attestate 
a Dalatando e Lucala, sono a:W 
offensiva 'Iungo ·181 strada del caffè 
il'obie1tivo è Idi sposta're ,in avanti +1 
front€ nord est, 'ri'caoci'ando indietro 
'il nemico ahe è troppo vi·cino alla im
portanHssima strada c'he congiunge 
Luanda ·e le zone Hberat,e del sud est., 
attraverso le città di Malanje, Enr·;
que de Carvalho e 'l·uso. Mio stesso 
tempo si punta su Negage per bloc
care l'aeropor.to ·e 'con esso una par
te di dfornimenti alle truppe nemiC'he_ 
Nei primi giorni di novembre le for
ze 'popolari sono avanzate ed hanno 
'Iibe-rato Samba 'Caju _ La città è ora 
·campl,etamente deserta; 'ritirandosi 
sulle a,ltu·l."e oi'r·costanti da dove 'hanno 
iniziato un violento bombardamento 
·i'n tutta la zona, le truppe dello Zai're 
e del·I'FNLA hanno sparato sul'la popo

'Ia~ione facendo centinaia di vittime_ A 
migliaia sono s'cappati ve'l'so le città 
'Più vicine controllate ,da+I'MPLA, a 
Luca,la e a Dalatando; alt'l'i fi.no a tuan
da. Molti di questi profughi qui a ILu· 
·cala attendono che le IFAP'LA Conso~i
Idino le loro 'Posizioni, 'Iungo la stra
da del caffè per 'ritorna're nel·le 'Ioro 
case_ P<l"ima di Samba Caju si incon-

tl'·ano due vi'I'la'ggi: Dualumbi · e VHa 
Fior. Sono stati .completament,e di
'st'rutti' dag,l'i invasori 'durante ,la riti
rata. Ci!alScu·n vi,lllaggio era composto 
'da una se'ssa'nUnadi case, 'costruite at 
'la maniera dei contadini 'angolani: 
quattro mura titrate su ·con mattoni 
di argHla, e paglia !fatti essi'ccare a·1 
sol'e; il tetto tè d'i 'pagfira. Dappertutto 
'è 'stato dato fuoco, aH'interno ivi'Ha'g
gi sono stati minati. Sui pochi muri 
'rim a<st i in piedi scritte innegg-ianti a 
Holden Roberto e promess·e di 'ritor
nare. La pi'oggia e un ponte fatto sal
talre dal,f\FiNlLA ,durante 'Ia ·riti'r.ata, 'l''itar
danol'avanzata del'le FA'PLA. Combat
timenti si svolgono 'nel,la z·ona di Sam
ba Caju, in· un'a'rea 'compresa tra cin
que ·chitlametri ·a sud e dieci a nord 
'deUe. città, in di'rezione di Camabatela. 

NEI CAMPI 

'Podhi oh Hometri ,dopo Lucala' in un 
gran campo . 'lavorano pa'recdhFe de
cine di 'contadini, mi·l'itari delle fAPLA 
·e un 'numero imprecisabile di bam
bilni. Sono profughi ,dei vi,I·la·ggi del 
nord, a Lucala hanno t'rovato sistema
zione nel·le C8's'e abbandonate dai por
tog-hesi', ed hanno, come del resto 
tutti .gli abitanti di queste zone, gros
se ·difficoltà 'nell'alimentazione. I cam
pi dov·elal\forano, negli ultimi 15 an
ni SOIlO stati coltivati in 'P·reva·lenza 
a caftftè e cotone. I portoghesi, pro
pri'e1ari di vastissime piantagioni ave
vano intensificato e SViluppato solo 
<!ueste coltiv8,zioni per loro molto red
diti2i·e, da'I momento ohe- le rmi'g'liaia 
di' contadini ohe eS'si ingaggiavano ve
nivano ·ret:ribuiti con una miseri-a. La 
mancanza di produzione di generi ali
mental1i consentiva . poi ai ·coloni altri 
guadagni sul commercio e il t·rasporto 
di questi prodotti dalle alt,re provin-
-ce . La guerra, .all·ontanando dai eampi 
mig·liaia di contadini, ha provocato i'I 
aroHo ,della prOlduzione ,di 'g e nell'i 8'1.i
mentari 'in tutto il pae,se. La manc.an
za di cibo è più grave in zone come 
questa dove in prevalenza s·i coltiva·no 
salo af.cuni prodotti. 

Qui a Lucala le FAPLA 'e H popolo 
hanno a#rontato 'con malta forza que
sto problema. Sono soprattutto i pro
fug'hi. C'he senza accettare paS's-iva
mente queste difficoltà, e senza farsi 
vinoere 'dalla disperazione, ai'utati da,I
le ,FAPLA, stanno lavorando per tra
sformare 'rapi'damente ·Ia struttura 
produttiva su questa zona_ 

Un 'contadino dice: «da un me,se 

stiamo "avorando in questi campi 'Che 
erano abbandonati da quas'i un anno. 
ftiblbi·amo piantato mi'g'J.jo. 

A gennaio rf.al1emo H primo 'raccolto. 
Pens'iamo 'CIi .J.avora,r<e anohe inall·tri 
campi pe·r avere 'Prodotti, prdbalbi·l
mente pi·anteremo del riso. 

Per il momento è l'iMIP1LA ohe s·i 
preoccupa di farci, avere H ciho ne
ceslSario per sapravvivere. ,A gennaio 
dopo il primo raccolto, ohe daremo'+n 
gran parte aHa ·cooperativa di luca·la, 
otterremo incambi'o ·a.ltri /prodotti. 
Abbiamo el,etto ,una commissi'one che 
si 'PreoCicupa di ,far pres·ente i nostori 
problemi e di coord·inare .f'ass·is1'enza 
che ci viene· data. E' ,la commissione 
dhe di'strilbu<i<sce i viveri e ohe a gen-

nai-o distribui'rà quanto 'produrremo, 
tenendo 'presente quanti sono ·i com
ponenti della fami'gJi,a di cias'cun 'lavo
ratore n. Un c'dmpagno delle FAiPLA 
spiega H perohé . della loro presenza 
nei campi: « ai'utiamo i contadioi ne" 
·Iavoro, ma al·lo 'stesso tempo ne cono
s'Ci!amo i pr·obl,emi e tentiamo di fare 
·i·1 possibi,le per ·ri'solverli. E' molto 
importante la nostra pr·esenza qui per 
or.ganizz8lre ·Ia ri'presa de·II·a produzio
ne; al fmnte s,i ·combatte e neNe :ret:ro
vie si produce per aumentar·e ,la forza 
del fronte_ Pr'ima e dopo il lavoro di
s,cuHamo sempre 'con i contadini ·e ·Ii 
ionformi.amo sul·I'andamento del·l·a guer~ 
·ra, ce'rch'iamo poi di organizzare in o
gni ~ruppo le mHizie- popolari -. 

della polizia, che sarebbe, 
come sostengono i giornali 
borghesi, « più franchista 
di Juan Carlos ». 

In effetti, coloro che cer
cano nella cronaca istitu
zionale di questi giorni le 
prove dell'« aperturismo" 
e della « volontà di cambia
re» di Juan Carlos hanno 
un lavoro difficile. Ieri di
cevano che sulla nomina 
del successore di Va1car
cel alla presidenza del con
Stigldo del regno e dclle 
Cortes il nuovo re avreb
be dimostrato la sua fer
mezza; e ha nominato un 
reazionario, non solo, ma 
un ex-segretario generale 
del Movimento (il partito 
unico), Torcuato Fernan
dez Miranda. Dopo avere 
debolmente cercato di so
stenere che Fernandez è un 
fascista sì, ma meglio di 
tanti altri, hanno ripiega
to sulla versione che Juan 
Carlos stesse operando una 
manovra machiavellica: no
minare un fascista alle Cor
tes ma un antifascista alla 
presidenza del consiglio_ 
Nossignori: come solo qual
cuno aveva previsto, è or
mai pressoché certo che il 
« nuovo·» primo ministro 
sarà il vecchio, cioè Arias 
Navarro, l'uomo della leg
ge antiterrorismo e delle 
fucilazioni. Il quadro isti
tuzionale è insomma tale 
da dare ragione ai « con
tinuisti", e non certo agli 
« aperturisti », per conti
nuare ad utilizzare un'abu
sata terminalogia_ In que 

FORD 
INCONTRA MAO 
MA LA 
C( MISS'IONE 
CINESE )) RESTA 
IN'CONCLUDENTE 

PECHINO, 3 - «Facce 
tirate », sguardi imbroncia
ti; così i corrispondenti oc
cidentalicaratterizzano l' 
atteggiamento di Kissinger 
e Ford in seguito ai collo
qui con i dirigenti cinesi. 
Conversazioni lunghe (con 
Teng-Hsiao Ping vi è sta
to questa mattina un se
condo incontro di due ore), 
definite sia da parte dei ci
nesi che degli americani 
te costruttive» e « serie » 
(sono state, da parte cine
se, introdotte anche alcu
ne aggettivazioni nuove per 
il linguaggio diplomatico, 
come « beneficio» e « can
dido »); ma anche se tut
ti si affannano a sottoli
neare la straordinaria con
cessione per Ford che sa
rebbe stata costituita da un 
colloquio con Mao di un' 
ora e cinquanta minuti, 
sembra che passi avanti 
non se ne siano fatti. Sul 
colloquio con Mao, del re
sto, perdura il più totale 
segreto. E' evidente che sui 
problemi cruciali, Corea, 
Taiwan, distensione USA
URSS, non sono stati com
piuti passi avanti di nes
sun genere: il che ridimen
siona molto il significato 
della cortesia formale (per 
altro inferiore a quella ri
servata a tanti altri capi 
di stato) dimostrata dai ci
nesi a Ford e Kissinget_ 
Tutto previsto, comunque; 
ed era per questo che pru
dentemente Ford aveva de
ciso di « ridimensionare» a 
priori il significato di que
sto viaggio facedone solo 
una tappa di una « missio
ne asiatica »_ 

Kissinger, poi, ha anche 
altri motivi per essere im
bronciato: con perfetto 
tempismo, i « falchi» a co
minciare dall'ex-capo della 
marina Zunwalt, hanno 
scelto questo momento per 
rilanciare un pesante at
tacco alla distensione con 
l'URSS. 

sto contesto, l'uso di una 
maggiore selettività in 
campo repressivo da parte 
di Juan CarJos si confer
ma per quello che è: un ov
vio aggiustamento tattico, 
volto a continuare il como
dissimo congelamento dell' 
opposizione, certo dell'op
.posizione borghese, in qual
che misura anche dcI PCE, 
in posizione nettamente at
tendista almeno per quan
to riguarda iL suo vertice 
(anche se da parte degli 
esponenti sindacali si mol
tiplicano i segni di impa
zienza)_ 

Con tutto ciò non si vuoI 
dire che le contraddizioni 
interne al regime siano in 
qualche modo risolte: già 
la nomina di Arias Navar
ro è probabilmente il frut
to, più che di un accordo, 
di un'aperta e pesante pres
sione degli ambienti intran
sigenti, che si è manifesta
ta nella lunghissima riu
nione del consiglio del re
gno destinata alla nomina 
del successore di Valcar
cel. E non è escluso, se 
vi sarà rimpasto ministe
riale, che lo scontro si Ì'ia
pra sulla nomina dei sin-
goli ministri. ' 

Certo è, già da ora, il 
significato della nomina di 
Navarro: la continuità più 
totale sul piano della re
pressione e dell'applicazio
ne della normativa antiter
rorismo, il rinvio a tempo 
indefinito della cooptazio
ne dell'opposizione, ancne 
di quella moderata, nel go' 
verno_ 

Per Juan Carlos un'altra 
grossa gatta da pelare si 
profila sul piano interna
zionale, con il Sahara spa
gnolo. Mentre prosegue l' 
occupazione militare ma
rocchina (nei giorni scor
si è stllta occupata la cit
tà di Smara) e si intensifica 
la risposta della guerriglia 
appare sempre più diffici
le per la Spagna mantene
re la questione sul piano 
dell'« affare interno» con 
Mauritania e Marocco. All' 
ONU ben due mozioni so
no state presentate contro 
l'accordo di spartizione: u
ne dell'Algeria che chie
de il referendum sotto la 
supervisione ONU; l'altra 
di 16 paesi di cui Cuba che 
chiede alla Spagna il ri
spetto .. dei precedenti im
pegni verso il popolo 
Saharaui. 

LonA CONTINUA 

Direttore responsabile: 
Marcello · Galeotti. Vice
direttore: Alexander Lan
ger. Redazione: via Dan
dolo 10, 00153 Roma. tel. 
58.92.857 - 58.94.983. Am· 
ministrazione e diffusione: 
via Dandolo 10. Roma, tel. 
58.92.393 - 58.00.528. Tele
foni delle redazioni loca
li: Torino, 830_961; Milano. 
659.5423; Marghera (Ve
nezia), 931.980; Bologna, 
264.682; Pisa, 501.596; 
Ancona, 28.590; Roma, 
49.54.925; Pescara, 23.265; 
Napoli, 450.855; Bari, 
583.481 ; Cosenza. 26 .124; 
Siracusa, 64 _140. 

Prezzo al\' estero: Svizze
ra. fr. 1.10; Portogallo 
esco 8_ -

Abbonamenti. Per l'Italia: 
annuale L. 30.000; seme
strale L. 15.000. Per i pae
si europei : annuale L. 
36.000, semestrale L. 
21.000. Da versare su c/c 
postale n. 1/ 63112 intesta
to a Lotta Continua. via 
Dandolo 10, 00153 Roma. 

Tipografia: Uto Art-Press, 
via Dandolo, 8. Autorizza· 
zioni: regist razione del 
Tribunale d i Roma n. 14442 
del 13-3-1972. Autorizza
zione a giorna~e murale 
del Tribunale di Roma n_ 
15751 del 7-1-1975_ 



6 - LonA CONTINUA Giove{jì 4 dicembre 19'75 

Portogallo: altre epurazioni nell' esercito, I ~empi che corron.o 

inizia la repressione nelle campagne . e I~on~u~~~~~ st~,~p? fo~lla ~e~al~~s~ne 
La destra militare tenta di scalzare il gruppo centrista dei « nove», assumendo il controllo di fatto delle opera
zioni. PS, PPD e CDS alleati nella denuncia del patto tra partiti e MFA e nella richiesta di emarginare totalmente 
il PCP. Nelle caserme si formano comitati clandestini, mentre inizia una discussione di massa nei comitati popolari 

(Nostra corrispondenza) 
LISBONA, 3 - E' sem

pre più pesante l'1poteca 
che la d-es-tTa pone sul 
«nuovo -corso» di « plura
lismo socialista » da uanti 
mesi invocato dai nove. 

voluzione portoghese, settn
pre 'meno disposta a con
sentke quel patto col Par
tito Comunista - sia _pu
re ormai suboroinato -
che costituisce invece il 
-centJro del progetto dei 
Nove. 

Il proletarjato il 25 no
vembre ha perso UUla bat
taglia impO'rtante, non ,la 
guerra. Ha perso una bat
taglia che non ha condotto 
su l.l1ll ter.reno che non aveva 
s-celto. J.I movrmento tlei 

soldati è ormai clandestino, 
ma non disDI1utto; riunioni 
di comitati clandestini si 
sta'llllo già svolgendo in 
tutte le caserme, sia a Li
sbona che al nord. U ple
nario generaQe delle com
missioni operaie di quar
tie.re svoitosi domenica 
scorsa nella zona di Bar
reiro ha iniziato di nuovo 
a funzionarr-e come punto 
di riferimento per 1.a di
scussione e per la ripresa 
deWinizia-tiva politica in 

tutta ,la città. Ne]Je fabbri
che e nei quaJftieri ripren
dere le file dell'Oliganizza
zione .proletaJria è oggi an
cora estremamente diffici
le; 'la sfiducia tra gli operai, 
tra i proletari è ancora un 
grosso f·reno per qualsiasi 
tentativo di iniziativa po
·litica. Ma le avanguarrdie 
più -cosoienti, e non sono 
poche, ·stanno glià riuscen
do con successo a forniJ'e 
indicazioni, momenti di di
soussione e di ripresa del-

l'iniziativa politica pe<r tut
ti i proletari. La prossima 
scadenza indicata a !.'Utto 
il movimento è una riu
IllÌone di tutti gli organismi 
« di volontà popolare »,che 
è stata decisa appunto nel
la riunione di domenica 
scorsa a Barreiro. Nelle 
campagne intanto è già irrli
ziata, la ,repres·sione di mas
sa con lo Isgoml:>ero delle 
terre della coope.rativa di 
Torebela, effettuata ieri 
dalla GNR. 

Dopo i sette giorni di 
coprifiuooo e stato di asse
dio, e di assoluta sospen
sione delile libertà demo
cratiche civili a Lisbona, 
e la vittoria sUl. fronte del
la nONna:1izzazione deJ.lo · 
esercito, si è paSisati ora' 
-alla secOnda fase. ·Posti di 
blocco deLta GNR (la vec
chia guardia di Sa!lazar) 
cootrol1ano ·tutte ,le strade 
del paese, . mentre in deci
ne di abitazioni di COI'npa
gni vengono fatte i·nruzio
ni a mano ·atITllata a,lIa Iri
oerca eli armi. Lo mato di 
ec<::itaz,ione ID cui i co-

mandanti tengono le trup
pe speciali addette a que
sta operazione «puilizia» è 
dei più isterici: una bam
bina di 12 arrmi è morente 
all'ospedale di una oit,ta
dina :de'I nord roer una Iraf
fica di lIDitra di un picchet
to stradale delLa GNR Ieri 
una donna è 'stata uccisa 
a Lisbona [leNo stesso mo
do. Contempo:raneamente 
vengono somituiti i più di 
200 ufficiali progressisti o 
IlÌ'Voluzionari . agli ar,resti o 
in .fuga. Le oaserme di Li
sbona si Tiempiono ancora 
una volta dei più squalli- y 

di esponenti :cIell'ufficia,la
me s pinO'lista o dichiarata· 
mente fasoista. 

Pare che ,lo stesso Va
s-co Lourqco si trovi in 
questo momento ,in l\.I[la 
posizione di assdluta- de
bolezza al comando della 
regione. militare di Lisbo
na, avendo a che -fa,re con 
questi nuovi comandanti 
che paiono ben più dispo
sti ad obbedLre a Q>,ires Vel 
loso -che al 1I0ro superiorr-e 
gerarchico. Da parte 6ua 
ques·ti è pienamente co
sciente della .f= politica 
e miUtare di cui diSlpone 
in questi giorni e sta di
mosumndo d i volerla l\.lSa
Te fino ,in fondo. Una voce 
i:nsis~ente affemma ad esem
pio che i,1 «,P'inochet del 
noro » avrebbe esordito 
net1a sU:a nuova carica di 
membro del Consiglio del
ia Rivoluzione chiedendo 
la 'testa dello stesso Melo 
AntUJnes. 

Berlinguer ha il cuore urgente 

Mirafiori 
Anche oggi 
in sciopero 
gli operai 

della officina 
01/92 

TORINO, 3 - Gli ooerai 
de1l'officina 01/92 in lotta 
da,Ila fine di ottobre per 
Ile categorie, che ieri &i 
erano uni ti a!l corteo degli 
operai tralsferiti nell'offici· 
na 76, ri1~ica l, oggi 
hanno ' ~llinuato a scio-

_ peI'laiPe. Stamattma in as·· 
semblea hanno deciso di 
respingere, cont,ro ~a vo
lontà sindaoa:le, 13 propo
sta a'Vanz:ata ò'eri .da'hla Fiat 
in ,sede di trattativa di 
concedere 50 categorie sca
glionate entro maJTZO inve
ce di 60 richieste. Il rifiu
to d 'egli operai dell'officina 
01/92 è categorico, sia per
ché gH operai hanno lot
mto tutti per i passaggi 
automatici \li categoria e 
quindi è giusto dI:re 'Ile 
usufuui.scano tutti, sia .per 
riba:dire iiI pnincipio che i,1 
p'aSSll!ggio di categoria de
ve es-sere automatico per 
tutti. . 

A TUTTE LE SEDI 
I militanti e simpatiz

zanti che la'Vorano al
l'ENEL o alla 'AEM telefo
nino ai compagni del Coor
dinamento Elettrici pie
montese (Ada 011/350411, 
dalle 19 a:I1e 21) per un 
coordinamento nazionale. 
COORDINAMENTO PARA-

STATALI 
.Si tra preparando un 

volantone sulla lotta ' con
trattuale, tutte le notizie 
di lotta e di iniziative van
no comunicate a Riccardo 
in redazione dopo l!') 14,30. 

Intanto hl PCP sta per
dendo uno dietro l'a'l'tro 
tutti i suoi uomini posui 
nei punti -chiave dell'appa
.rato stata,le. Persi -tutti i 
quotidiani di Lilsbona 000-
ra controllati, si è visto 
epuI1a:re tutti lÌ suoi uomini 
neMa televisione, alhl'Emis
sora Nacionafl, mentre iRa
dio Clu Portoghese è sta
ta nazionalizza,ta, e tIUppe 
della GNR e comrrnandos 
hanno oocupato le sedi 
delIa Commissione di estin
zione del'hi BInE e del 
servizio d'informazione del 
Consiglio del·la RoivoluZ'Ìone 
(ìl . connrospionaggio) arre
stando o epurando tutti 
gli uomini legati elI OOP e 
ad!la Quinta Di'Visione. In 
questa !Si tuazione, 'la pole
mica di aIlcuni esponenti 
della di:rezione del PS con 
Melo Antunes e le torve 
dkhiaraziani .revanchi·ste 
di Soares sembrano accele- ' 
rare un ,processo di isoIa
mento :della .]inea dei [l0-
ve da parte del pur insta
bile e conconrenzialle bloc
co PPD-PS. La richlesta 
che i mili,tari ITÌtornrÌIro al
Ile casemne e si pongano 
il~li ordini dei poli tilCi è il 
piatto forte drelIa contJrori-

"Tutto va per il meglio» 
- scriveva qualche giorno 
fa Franco Fabiani, lo stor
dito corrispondente dell 'U
nità da Lisbona, commen
tando l'apparente passivi
tà della popolazione messa 
in stato di assedio e la re
sa senza combattimento di 
soldati disarmati politica
mente prima che material
mente da un « golpe» fatto 
apposta per fregarli. 

«Tutto va per il meglio»: 
dispersa la -sinistra rivolu
zionaria nelle Forze Arma
te, sciolto il COPCON, silen
ziato, dimesso e posto a 
domicilio coatto il suo co
mandante, messo sulla di
fensiva un movimento po
polare che negli ultimi me
si aveva osato troppo: ecco 
ristabilite le premesse per 
un buon governo. 

Alla condizione primaria 
della sconfitta della sini
s tra rivoluzionaria nel-/' e
sercito, se -ne aggiungeva
no altre due, gradite all'U
nità, e illustrate ieri in un 
editoriale di Pavolini. 
. La prima riguardava di

rettamente il PCP: il quale 
aveva lasciato nella taglio
la del 25 novembre le un
ghie della sua politica av
venturista. La dissociazio
ne del PCP dai paracaduti
sti di Tancos nascondeva 
infatti una dissociazione 
più pesante, da chi porta 
una ben diversa responsa
bilità nella avventura gol
pista: cioè da quel grup
po di militari tradiziondl
mente legati al partito di 
Cunhal, ai quali questo par
tito avevà affidato, dall'lI 
marzo in poi, le sue princi
pp.li battaglie in seno al 

. MF A, . riportandone altret
tante sconfitte. 

NAPOLI 

Spinte -all' organizza:zione 
autonoma tra i parastatali' 
in lotta· per il 'contratto 

cazione delle truppe del mi
nistro dell'interno Gui a 
nome' di un governo che 
licenzia, produce milioni di 
disoccupati e poi risponde 
alle giuste richieste delle 
masse sparando nelle piaz
ze. Il movimento dei di
soccupati non è disposto a 
rinunciare ai propri dirit
ti anzi risponderà a que
ste provocazioni rafforzan
do la lotta. I disoccupati 
organizzati chiedono: che i 
responsabili di questa a
zione amicida vengano in
dividuati e puniti, che i 
parlamentari del pcr e del 
PSI si impegnino a presen
tare una interrogazione par' 
lamentare al ministro dell' 
interno Gui sulle responsa
bilità di questa provoca
zione di cui i disoccupati 
possiedono le prove mate
riali. Che la stampa la RAI
TV rendano la versione rea
le dei fatti fornita dai di
soccupati organizzati. Che 
tutte le forze democratiche, 
le organizzazioni operaie e 
studentesche prendano po
sizione e si mobilitino con
tro questa ennesima provo
cazione contro il movimen-

ROMA,- 3 - L'attaoco 
che il governo Moro con 
le -controproposte provoca
torie riportate ;da Masini 
opera ai Ilavoratori ·dell Pa
rastato e l'assoluta volon
tà di svend1ta del contra t
to da parte dei sindacati 
di categoria, sono ~e due 
caratteristkhe principa.Ji 
della prima lotta contrat
tuale del settore palI'asta
tale. 

,E' stata nece.s-saria la 
presenza in maSlSa dei aa
voratori aHa sede de'Ile 
traUative per mpe:diTeche, 
come d'altra parte già ven
tilato, i!.I sindacato accet
tasse la svendri. ta di una 
piattaforma che, .già di per 
sé riduttiva, andava poi 
ad essere, nel pr.irrno con
!'ratto, il primo «bidone ». 

AlBe p.rime notizie da Ro
ma, i l1wora~ori di tutt'Ha
Ha si organizzavano per 
dare una .risposta dura a 
queste proposte e a que
sto tipo di gestione. 

Attraverso . i tenrnina:li 
dell'INPS partivalI10 da 
FOI'lì, Temi, Ravenna, Mas
sa, Napoli é decine di 00-
tre città -le indicazioni per 
'Ia ma:nifesmzione a Roma 
e per ,l'effet·tri.va apertura 
della ,lotta. 

Ma le iniziative dei com
pagni non 'Si sono ferunate 
quì; a Venezia, a Foplì e 
a Ra'Venna sono nati, suJ.\a 
spinta del·ha volontà di lot
ta dei 'lavoratori, comitati 
autonomi per ~a gestione 
della lotta contrattuaile. 
Questi comita ti sono ora 
il riferimento a tutti colo
ro che, non ·riconoscendosi 
più nella gestione vertici
stioea e remissiva della 
FLEP, vogliono portare 
avanti in prima persona la 
lotta per iI contratto. Ten
de in piazza, assemblee 
-con i lavorator,i, cortei ail
la ,regione e .irn prefettura: 

ques,ti i mezzi' usati fino ad 
ora. 

Oggi si è svo'Uo ·10 6Cio
pero nei capoluoghi regio- · 
nali del Noro Ita1llia, meno 
che in ,Lombardia, che scio
pererà domani con 'Ia Ley
land. A Venezia, dopo ,la 
partedrpaZ'Ìone allo sciope
ro di ieri dei chimici . a 
Porto MaiTghera, si è tenu
ta una manilfestazione di 
2.000 lavoratorj dhe sin da,I· 
la partenza del cOlr.teo si 
sono scontrati con il servcÌ
zio d'ordine del S'Ì.Ildacato 
che vdleva 'togliere i cartel
li che criticavano ·la con
duzione dehla t·rattatil\la e 
chiedevano 50.000 Qire ugua
li per ,tutti, come votato 
dall'assemblea generale dei 
Parastatali di T'reviso. 

Il corteo molto comoot
tivo è stato caratterizzato 
da slogan contro Moro e 
per un effettivo ,reoupero 
salariale come: « Cade il 
governo, cade la DC, il con
tratto si firma così ». 

. to di massa. La lotta dei 
disoccupati organizzati con
tinua sino all'ottenimento 
dei propri sacrosanti dirit· 
ti: il posto di lavoro per 
tutti. I partiti democratici 
che dicono di rappresenta
re gli interessi dei lavora
tori e dei disoccupati de
vono togliete il loro soste
gno ad un governo che è 
capace solo di rispondere 
alle lotte dei disoccupati 
con promesse mai mante
nute e con il piombo del
le forze di polizia». 

All'affoUatissiana assem
blea conclusi·va i sindaca
listi sono stati zittiti dai 
lavora·tori e daH'interven
to di un operai del Petrol
chimico di Mal1ghera che 
hanno fatto giustizia del·la SOLDATI 
linea del sindacato cri ti- mizio davanti al comando 
ca<I1done la conduZ1ione ver- della Marina. 
ticistica e ribadendo la Sono solo alcuni esem
necessità deH'organizzazio-' pi - la lista completa sa
ne per creare l'unità tra . rebbe intenninabile - di 
operai e Ipubblici impiega- . come in questi giorni si è 
ti. L'OTdine del giOI1I1o n- preparata la giornata di 
nalle dà l'indicazione di lotta che si svolgerà oggi: 
una manifestazione nazio- incontri con operai, volan
naIe da tenersi a Roma e tinaggi davanti alle fabbri
di partecipazione OOijo scio- che, assemblee nelle scuo
pero genera,le a Napoli per le e iniziative di massa 
il 12 di-cembre. preparate insieme da soi-

A Bologna 3.000 lavorato- dati, operai, studenti_ 
ri dopo un corteo che si Tutto questo senza nes
è snodato nelle principali suna fuga all'esterno, sen
vie della città hanno riba- za cedere alla tentazione 
dito con -durezza gli obiet- - di fronte all'offensiva 
ti vi qua'Uficamti e i Prinun- delle gerarchie militari -
ciabili di questi giorni di di trasferire tutta all'ester
lotta. no la giornata di lotta, al 

Parlare di « tradimento» 
dei soldati o degli operai 
rivoluzionari da parte del 
PCP, non ha in realtà mol
to senso: né gli uni né gli 
altri possono sentirsi tradi
ti da un partito da cui 
non si sono mai sentiti 
rappresentati. 

Sono invece quegli uffi
ciali, ad essere stati tradi
ti. La loro testa, su cui og
gi pende un mandato di 
cattura - se già non sono 
incarcerati -, è stata of
ferta da Cunhal alle trat· 
tative con Costa Gomes, as
sieme a quella dei sinda
calisti comunisti degli edi· 
li la cui lotta il comunica
to del loro partito del 26 
novembre aveva, apparen' 
temente senza motivo, con
dannato di nuovo come «ec
cessiva ", e che il 27 no
vembre sono stati arresta
ti, i soli civili fin' ora arre
stati, assieme ai militari di 
sinistra. 

La scelta del PCP di 
« rompere col pas-sato » non 
poteva essere più drastica. 
I commentatori dell'Unità 
avevano tutte le ragioni per 
esserne soddisfatti: nel pet
to di Cunhal, dopo il 25 
novembre, non possono più 
tornare a battere due cuo
ri, entrambi resivionisti, 
ma uno « a destra» e uno 
«a sinistra ", uno opportu
nista e uno avventurista. 
Il recupero della pecora ne
ra portoghese nella grande 
famiglia dell'internazionale 
di Berlinguer sembrava ga
rantito. 

L'altra condizione, che fa
ceva scrivere all'Unità che 
«tutto va per il meglio» 
era questa: nei giorni dello 
stato d'assedio, se Jaime 
Neves, il massacratore di 

partigiani del Frelimo, spa
droneggiava a Lisbona con 
i suoi quattro carri, erano 
però rimasti a galla come 
tappi di sughero Costa Go
bes - che i portoghesi 
chiamano appunto «il su
ghero» - e, soprattutto, 
il maggiore Melo Antunes. 

E proprio Melo Antunes, 
CQn grande intuito, è corso 
a tendere la mano a un 
Cunhal pentito e contrito, 
ad aiutarlo a rialzarsi e a 
spolverargli la giacca. «O
ra si può finalmente gover
nare» ha dichiarato all'in
domani il fine ideologo del 
movimento dei capitani, ed 
ha subito aggiunto: «col 
PCP ", Della cui funzione, 
ora che è -diventato servi
zievole, i « nove» sanno be
ne di non potersi privare. 

«Tutto va per il meglio», 
dunque si sono detti all' 
Unità, dimostrando anco
ra una volta come il di
sprezzo dei revisionisti per 
le masse sia inferiore sol
tanto alla loro paura delle 
masse. 

Sono bastati pochi gior
ni, perché costoro si accor
gessero che qualcosa non 
funziona nel loro stolido 
ragionamento. Dalle colon
ne del Manifesto, R.R. è sta
ta la prima a lanciare un 
acutissimo grido di allar
me: «guardate che Soares 
non ci sta! Berlinguer, De 
Martino, fate qualcosa, per

' ché Soares, il vostro e no
stro amico, non ci sta! ». 

L'allarme è rimbalzato 
afJ.e Botteghe Oscure. Il 
cuore internazionalista dì 
Berlinguer ha cominciato 
a battere con urgenza. Ap
pelli urgenti a Soares, per
ché rinunci ai suoi « at
teggiamenti pericolosamen-

DALLA PRIMA-PAGINA 
contrario sviluppa:ndo su
bito l'iniziativa interna co
me è successo non solo a 
Bologna, ma a Pavia, a Ta
ranto e in altre città_ Vo
lantinaggi interni, assem
blee di compagnia e di ca
merata, discussione capil
lare in tutti i reparti han
no garantito la partecipa
zione diretta della maggio
ranza dei soldati alla pre
parazione della lotta e alla 
decisione sulle forme da 
scegliere caserma per ca_o 
serma. 

Le manovre delle gerar
chie per bloccare la lotta 
sono destinate a fallire, 
non solo perché il movi
mento non è più formato 
da tempo solo da quelle 
avanguardie che gli ufficia
li « I» credono di potere 
individuare, trasferire, pu
nire o mandare in licenza 
ma anche perché lo scon
tro sv'Juppatosi in questi 
giorni nelle caserme ha 
rafforzato la decisione alla 
lotta dei soldati. Un con
tributo decisivo a questo è 
venuto proprio dalla forza 
e dalla estensione dello 
schieramento sociale che 
si è raccolto in questi gior
ni attorno alla iniziativa 
dei soldati. 

Nella scelta del giorno 
in cui si doveva svolgere 
la giornata di lotta era 
chiara nei soldati la vo
lontà di andare ad una pri
ma resa dei conti con il 
governo e le gerarchie mi
litari, la volontà di fare 
emergere con chiarezza i 
contenuti dello scontro in 
atto nelle forze armate fra 
programma dei padroni e 
programma proletario_ Do
veva essere la giornata di 
lotta contro il regolamen
to ForI ani, per la eIhnina
zione di tutti gli artico
li che contrastano con i di
ritti civili e politici garan
titi dalla costituzione; per 
il diritto di assemblea e di 
elezione di delegati revoca
bili; per la possibilità di 
difendere la propria vita 
e i propri diritti e le con
quiste dei lavoratori con
tro ogni pretesa «esigen
za di servizio »; per il di
ritto a partecipare in mo
do pieno alla vita politica 
e in particolare alle atti· 
vità delle organizzazioni 
dei lavoratori. 

Su questi obiettivi tutti 

dovevano essere chiamati 
a confrontarsi e a pronun
ciarsi e lo hanno fatto de
cine di consigli di fabbri· 
ca, di assemble studente
sche, di comitati di lotta_ 
Oggi sarà dunque la gior
nata di lotta dei soldati e 
dei sottufficiali democrati
ci, ma anche di tutte quel
le forze che ' hanno fatto 
proprie le loro parole d' 
ordine. 

Questa è la forza che og
gi scenderà in campo, con 
cui dovranno fare i conti 
non solo le gerarchie mili
tari e Il governo ma anche 
quelli che, come il Pci, 
preferiscono affidare la lot
ta per la democrazia nelle 
forze armate agli stati 
maggiori anziché all'inizia
tiva delle masse e si fanno 
complici e reggicoda di chi 

. oggi tenta di arrestare il 
movimento con la repres
sione. 

GOVERNO 
l'ospedale; chiede una di
versa formulazione degli 
articoli 2 e 5 (ma quante 
quante virgole bastano al 
Psi?). Esclude, bontà sua, 
l'ostruzionismo. E avanti 
con i pateracchi. 

Veniamo al pateracchio 
infame sulls, Rai-Tv, 21 pol
trone con i voti di sette 
consiglieri Dc, tre Psi e 
due Psdi e l'astensione del 
Pri, PIi e Pci ; 21 poltrone 
per 13 dc, 5 socialisti, 2 
socialdemocratici, più il fi
lo democristiano - ufficial
mente repubblicano - edi
torialista del Corriere del
la Sera Sensini: questo il 
nuovo organigramma, pon
sato dal socialista Finoc
chiaro, che ripropone alla 
testa del monopolio televi
sivo gli elementi più fidati 
dell'arsenale reazionario e 
del padronato, da Pasqua
relli appunto a Sensini. 

Non è solo una «Iottiz
zazione selvaggia », come 
afferma .condidamente l'op
posizione di sua maestà -
il PCI - la quale non tro
va di meglio che rilanciare 
vuote parole sulla riforma 
della Rai-Tv e stare al gioo 
co, nel nome dei superiori 
interessi di tenere in piedi 
la baracca del governo Mo
ro. C'è la volontà precisa 
di rappresaglia cOntro l'Ita
lia del 15 giugno e c'è la 

te oltranzisti ". Consigli ur
genti al figliuol prodigo 
Cunhal, perché « sappia 
compiere il gesto illumina
to », perché confessi, per
ché si dimetta. 

Ripetiamo: perché si di
metta. 

Pressioni urgenti su De 
Martino, perché prema an
che lui sul fratello di lat
te portoghese. Maledizioni 
e insulti urgenti contro gli 
untori della sinistra rivolu
zionaria, contro Républica, 
contro « le frange estremi
stiche» italiane, perché 
non si associano ai belati 
rivolti a Soares da « tutta 
la sinistra italiana ". 

Ma non vi accorgete che 
vi state comportando da 
buffoni? 

Soares non vuole solo la 
testa di Cunhal; vuole la 
testa degli operai, vuole 
che le fabbriche tornino ai 
padroni, vuole che le terre 
tornino agli agrari; e lo di
ce. Vuole che il potere va
da tutto ai partiti, per
ché sa che i militari, nep
pure ora sono in grado di 
restaurare l'ordine della 
borghesia. E lo dice. E' pe
ricoloso il gioco di Soares? 

Perché allora l'avete co
perto, alimentato, accredi
tato, perché gli avete dato 
tanto filo da tessere? 

Perché gli avete dato il 
permesso di dire, come ha 
ripetuto ancora ieri, che 
lui vuole in Portogallo Ul,'l 
Partito Comunista come 
quello di Berlinguer? 

Se il vostro amico, vi ha 
preso in giro, andate a 
chiedere spiegazioni ai suoi 
padroni. Chiedete a Schmi
dt, chiedete a Kissinger: lo
ro sì, possono metterci una 
buona parola. 

vittoria di quei residua ti 
che tutti conoscono con il 
nome di Fanfani e di Ber
nabei, a tutt'oggi capo di 
fatto della mafia dell'in
formazione teleradiofonica . 

Intanto, mentre con gra' 
vissimo ritardo Del Vec
chio si è deciso a disporre 
quelli che avrebbero dovu
to essere accertamenti ur
genti come il sequestro di 
tutte le armi del drappel
lo dei carabinieri responsa
biLi dell'assassinio del com
pagno Pietro, l'arma dei 
carabinieri ci denuncia per 
aver chiamato con il loro 
nome gli assassini di Pie 
tro e il ministro di polizia 
Gui si esibisce in parlamen
to in una miserabile seq~e
la di menzogne e in una 
ricostruzione assolutamen
te falsa dei fatti. 

Gui si è contraddetto co
me un imputato preso in 
castagna, e non ha nemme
no tenuto conto dei pochi 
elementi emers~ dalla in
chiesta. -La sua versione 
(agenti che cadono, diano
stranti che sparano, una 
pioggia di molotov e altri 
ordigni) è contraddetta dai 
testimoni, dagli stessi ,rilie
vi del:la Scientifica e soprat
tutto dall1e modalità del
l'assassi-nio e -dei tre feri
menti. Se-condo i,l ministro 
di 'polizia .. i carr-abinieri 
sono mcorsi alle armi ri
.tenendo di non poter in al
tro modo contrastare aa 
azione violenta ed aJggres
siva degli attaocanti » . Gui 
non ha spiegato come mai, 
se lui non mente in modo 
spud0rato, i compagni sia
no stati !.'Utti colpiti a'lIe 
spalle e lungo via Mura
tori. 

Sa benissimo il ministro 
che la straoe era stata 
preparata e che le prove 
possono fornirgliele i suoi 
subordinati , il, capo dello 
ufficio politico Improta e 
il questore vicario M~rnbi
le. Il fatto è che Gui va 
troppo fiero del suo ruolo 
di custode deN.a violenza 
oinidda di questo governo 
per sottilizzare. 

,Con «particolare calore» 
ha incensato i militi delila 
Benemerita (che . in via 
Mecenate si sono diinl; 
strati « vÌrrili »!) conten
dendo la palma della rea
zione ìninisteriale al col
lega Forlani, il quale ha 
chiesto una "lotta efficace 
e risoluta alla criminalità 
in tutte le sue forme », 

ce n'è già tanti radunati intorno al 
tronco , che si cominciano a organiz
zare i turni). 

Il Pdup e Ao 

Questa trasformazione nelle orga
nizzazioni nazionali della sinistra ri
voluzionaria è già andata molto avan
ti. Nel Pdup, la formaz·ione nella 
quale la tattica revisionista ha tro
vato la predisposizione più ampia, 
si ,è risolta, in modo probabilmente 
irreversibile, in uno scioglimento 
progressivo dei residui legami con la 
pratica e i contenuti dell'autonomia 
di classe, ratificato in molti posti dal
lo scioglimento puro e semplice di 
ogni intervento tra le masse. L'anali
si e la valutazione dell,e tesi congres
suali del Pdup, appena pubblicate nel
la seconda stesura, che avremo cura 
di compiere, servirà a dare conto del 
destino di questa organizzazione in 
cui sono confluiti opportunismi di 
origine diversa e mal amBlgamata. 

in tanto è politicamente iemibile in 
quanto fa leva su questa reazione. 
Ora, quando noi diciamo che dobbia
mo « contare sulle nost>re forze", 
non dobbiamo mai dimenticare qual'è 
la più importante, senza paragone la 
più importante, fra le nostre forze . 
I.;a nostra forza più importante sta ne'l 
nostro legame con le masse. La no
stra linea politica non sarebbe né 
buona né avanzata se non fosse la 
espressione di una volontà e di una 
forza che sta in una parte consisten
te del movimento di classe, e che 
può conquistare una parte sempre 
più ampia del movimento di classe. 
Non a caso qualunque tipo di attac
co ' nei nostri confronti, da qual'unque 
porte provenga, mira a all-entare o 
spezzare H legame fra noi e il mo
vimento di massa. Noi non dobbiamo 
permettere che questo avvenga, non 
dobbiamo ohiuderci in una reazione 
difensiva che -non farebbe se non 
spi.ngèrci di vOllba in voha aHa riUra
ta o all'attacco avventurista. 

La vicenda ulteriore del Pdup come La questione dell'iniziativa 
organizzazione sarà legata all'esito 
dei suoi problemi interni, ma la' sua Fra le questioni crucialli per il fu tu-
collocazione politica dentro o ari- ro 'rispetto alle quali la nostro orga
morchio della sinistra uffi'ciale il scon- nizzazione è messa ailia prova in 
tata . Altrettanto scontato è il falli- questa fase c'è la questione dell'ini
mento della sua ambizione a far da ziativa politic-a. Un problema ·che è 
cerniera tra vecchia e nuova sinistra stato centrale nell'esperienza cilena, 
una specie di Psi in sedicesimo. neWesperienza portoghe'se, e che s'a-

Quanto ad Avangua1rdia Operaia, rà centrale da noi. Quando la lette di 
sta seduta su una polveriera. E' pro- classe mette all'ordine del giorno con 
babile che Avanguardia Operaia si forza 'l'a necessità di assumere l'ini
compiaccia, come di una particolare ziativa politica, allora è chiamata al
furbizia tattica, di un'oscillazione pau- l,a prova I,a solidità di un'o-rganizzazio
rosa, i cl,li poli non stanno però nel . ne rivoluzionaria. Il peso accresciu
movimento, ma nella scissione fra to {jella responsabilità politica, delle 
un legame parassitario col 'movimen- cons·egu·enze di _ ogni iniziativa pol.iti
to e un legame parassitario 'con la oa ,.spinge al·l'inerzia, all'indecisione; 
decomposizione dél quadro politico e e viceversa, a un'a'udacia malintesa, 
in particolare del Pdup. E' nostra 0- e trasformata in temerarietà. Questo 
pinione che questa posizione' di . A- problema, ' in quanto tale, non può es
vanguardia Operaia non sia casuale, sere trattato con una ricetta specifi
e sopratutto 'che oggi su questa or- ca. Esso rinvia da un·a . parte alla 
ganizzazione la ricerca di un'o spa- qualità e alla forza politica compl·essi
zio istituzionale prevalga decisamen- va del.l'organizzazione . Ma dall'a1ltra 
te sul legame col movimento, al parte esso deve essere anal"izzato 
punto che Avanguardia Operaia mo- sp81cifi-camente in modo pubblico e 
stra di prendere sul serio l'inopinata costante, a parHre daHe irnnum erevo
prospettiva di un'aggregazione col li esperi·enze che l'org·anizzazione 
Pdup, che forse aela il più realistico compie in situazioni diverse, i ~n sedi 
(ma altrettanto inaccettabile, per il diverse, ilO strutture diverse, da una 
modo in cui viene condotto) 'obietti- cellula .fino al partito nel suo insie.:: 
va di ereditarne una porzione: Questo me. Sono esperienze di situazioni in 
rende assai improbabile . una modifi- cui è possibile e ne·cessario aSrSume
cazione netta nell'opportunismo di re l'iniziativa, e non ,lo si fa. Bisogna 
questa organizzazione nel periodo at- discutere che cO,sa bisognava fa're, 
tuale, ma ' la destina .a scontrarsi perché non lo si è fatto : come ci si 
con una contraddizione crescente e può mettere in grado di farllo in una 
alla lunga inevitabile. Non si può analoga occasione. Sono ' espe'rienze 
pensare 'di affrontare le lotte operaie di situaziOni in cui si as'sume l'ini
dei prossimi mesi con un piede nella -- ziativa, e si regirStra una sconfitta. 
staffa della subalternità sindacale e Btsogna l~iscutere che cosa si è sba
uno nella staffa del movimento,sen- gliato, correggere le ragiOni dell'erro
za immaginare un'organizzazione schi- re, mettersi in grado di non ripeter
zofrenica. lo, e impedire così ch·e si tr~sformi 

Nori si può pensa're di affrontare i'n una sconfitta più grave. Sono espe
le lotte ,degli studenti, coi tempi ,ch'e i-ienze di situazioni in cui si as·surne 
corrono sotto l'egida di un cartello l'iniziativa e si vinc-e. Bisogna stu
sindacale con la Fgci. Avanguardia diarie e farne un esempio da seg\.Jilre. 
Operaia dovrà fare una scelta, e do- Dobbiamo costantemente ave're la 
vrà fare i conti con la debolezza di volontà, il tempo e lo spazio pèr fare 
una linea pontica che le consente questa analisi e questa discussione, 
oggi un piccolo cabotaggio sempre e usare il giomale per questo. E' co
più compromissorio. Di fronte a que- . sì ohe possiamo utilizzare, e flan 
sta scelta, Avanguardia Operaia si disperder-e, le lezioni che accumu
troverà con un quadro militante di- Iramo; far avanzar,e la capacità dei 
verso per provenienza e per mili- nostri dirigenti; rafforzare la consa
zia da quello del ' Pdup, oltre che pevolezza di tutti i compagni. Que
con un'area sociale di avanguardia, st'ultima è una condizione essenziale 
e questa è la migliore ragione per di forza per tutta la nostra azione, 
non dare per scontato un perma~ porché ogni iniziativa p01litica, .anche 
nente approdo opportunista di que- l'a più giusta, prima di misurarsi con 
sta organizzazione. Ma il anche la le condizioni esterne si misura con 
ragione migliore per condurre una la gestione collettiva che riceve nel
rigorosa polemica politica con Ao, l'organizz.azione. Ed è n~lIa gestione 
fondandola sulla pratica e sulle di- atl'interno dell'organizzazione che es
scriminanti imposte dai fatti, e su sa realizza in primo luogo una vitto
questa base, luogo per luogo, offri-

ri,a o una sconfitta. re costantemente un rappo'rto unita-
rio ai suoi militanti. Che è quello Se solo guardiamo all'ultimo mese, 
che è avvenuto ancora ieri, nello troveremo una 'grande qWlritità di 
sciopero della scuola, in molte si- esempi importanti per questa discus
tuazioni. stone: dal nostro intervento alnnnon-

Quanto a noi, sono m'olti i pericoli centi, all'iniziativa sull'assemblea del-
da cui ci dobbiamo guardare. l'FLM per il 'contratto; dallo sciopero 

Il patriottismo 
Il primo riguarda la tentazione di 

rispondere all'asprezza derllo scontro 
politico che sosteniamo e sosterre
mo con un patriottismo di organizza
zione , che è la brutta copi'a della so
lidarietà e dello spi'rito mi,litante nel
l'organizzazione di cui andiamo fieri. 
Il patriottrsmo di organizzazione si ri
percuote negativamente sulla ~ucidità 
dell'allalisi e de~la proposta politioa; 
porta a confondere i criteri cui si 
ispira ,la nostra attività; fa appello a 
una reazione emotiva, invece che a 
una valutazione consapevole; è per
ciò diseducativo e alla lunga contro
producente per chi lo alimenta. 

L'arroccamento fra difesa e avven-
turismo 
Il secondo sta ne,Ila tentazione a 

un arroccamento e 'a una gestione di
fensiva di una linea politica offensi
va. Questo è fra tutti quelli possibili 
il frutto più pericoloso di una situazio
ne in cui bisogna battersi 'Su diversi 
fronti, e bisogna saper contare sul,le 

di Torino alla risposta ,a~la repressio
ne sindacale; dalla crescita della lot
ta a Palermo, alla risposta all'assassi
nio di Bruno a Roma e nel resto d'Ita
lia; dalla preparazione e dallo svolgi
mento deNo sciopero d'ella scuola del 
2 alla lotta ·dei chimici a Marghera, 
i~ Sardegna, a Siracusa ; dallo svilup
po dell 'azione dei disoccupati a Na
poli ailia . lotta delle ditte a Taranto, 
aUa lotta di P-ippo e degli altri compa, 
gni all'ltalcantieri di Sestri, giù fino 
alle esperienze quotidiane di ogni 
nostra sede , di ogni nostra cellula. 

Discutere meglio di queste espe
rJenze, delle più significative fra es
se, grandi o piccole che siano, è ne
cessario per capire meglio qual'è i'I 
nostro stato di salute. E' complessiva
mente buono, ha degli acciacchi qua 
e là, deve migliorare di molto. Spetta 
a noi di occuparcene. A partire dagli 
appuntamenti nazionali dei prossimi 
giorni , la continuità e l'estensione 
della mobilitazione contro il governo, 
la giornata di lotta dei soldati e dei 
sottufficiali, la giornata di lotta delle 
donne, lo sciopero generale. 


